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Della Condizione esordiente della riforma 

delle carceri. 



Discussioni e falli relativi. 



Da alcuni anni la riforma delle carceri non si ri- 
stringe come prima in Europa a certi stati ed a pochi 
scrittori soltanto. 

Discussa ne' consigli governativi; giudicata dalla po- 
lemica de'trattanti , e dalla stampa periodica; pratica- 
mente applicata in varj stati ed in modo abbastanza 
esteso da poterne valutare i resultameli , essa si è 
successivamente propagata in molte contrade, malgrado 
il diverso politico ordinamento delle medesime , che 
rende più o meno libera e pubblica la discussione con- 
cernente a siffatto argomento. 

Fra quelle contrade vuoisi notare la nostra Penisola , 
dove la Dio mercè non mancano governi, i quali ten- 
dono a curare que' miglioramenti , che sono possibili, 
anche malgrado certi pregiudizi ed interessi ad essi 
contrarj. 

L'Italiano ha una mente logica e positiva. Convinto 
d'una verità, esso non esita adottarla in massima, e vi 
si risolve con quell'elaterio d'animo che è proprio de' po- 
poli meridionali. 
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Meno atto però del Francese ad entusiasmarsi per 
un'idea astrattale gli avviene di persuadersi ch'essa 
iwssa utilmente applicarsi, la professa con perseveranza, 
cerca diffonderla con attività e si dà a sostenerla corag- 
giosamente, finché riesca a farla prevalere. 

Tal è il processo seguito dall'esordiente riforma delle 
carceri in Italia, dove la necessità di rimediare all'or- 
renda e pessima condizione di esse è per tal modo 
ormai entrata nell'opinione dell'universale, che stimiamo 
superfluo farne altra parola. 

Dapprima alcuni libri francesi, i quali insegnavano 
le regole di quella riforma , sparsi in scarso numero 
in Piemonte e nella Lombardia , cominciarono ad in- 
formare dei progressi del pio assunto nell'America , 
nell'Inghilterra, nella Francia, e specialmente nella 
Svizzera. 

Di poi l'autore di questa scrittura, addetto per dovere 
dell' ufficio suo alla visita delle carceri fino dal 1817, 
convintosi della necessità di riordinarle , studiava se- 
riamente la materia e pubblicava nel 1837 un primo 
suo libro collo scopo d'esporre le norme d'un ordina- 
mento penitenziario , fondato sur un ragionalo criterio 
teorico-pratico (1). 

Fattosi in certo modo il promotore della riforma 
carceraria italiana, onde combattere gli ostacoli, che 
sempre incontrano le novità anche prudenti e ragionevoli, 
[>ensò giovare all'intento suo coll'occuparne la stampa 
periodica (2). 

Volendo quindi meglio propagare le abbracciate 
dottrine, colI'olTerirne il sunto in uno speciale trattato , 
pubblicò questo in un secondo libro, cui dièla forma più 
adatta all' uso pratico , come suol farsi coi manuali (3). 

Mentre così operatasi da lui in Piemonte con quaìche 
buon resuUamento , come vodrem fra non molto , il 
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Cavaliere Filippo Volpicella a Napoli pubblicava esso 
pure un Trattato assai pregevole sul discorso argo- 
mento (4). 

1 due autori scrissero l'opera loro ad insaputa l'uno 
dell'altro, ma videro ugualmente ben accolla la pia loro 
impresa da' governi rispettivi e dall'universale, ond'era 
così degnamente rimunerata la fatica d'essi. 

Vennero altri allora a prender parte alla detta im- 
presa, sì con speciali separati lavori, che nella stampa 
periodica , onde in breve sorse un generale concerto 
chiedente la riforma (5). Laonde nacque altresì che 
molli Sovrani e Ministri Italiani presero tale interesse 
ad essa da far presumere , che Yltalia non sarebbe tra 
le ultime contrade d'Europa dove s'accoglierebbe il pio 
divisamelo. 

Fattosi come si è detto generale il concerto d'avvisare 
al miglior modo di riformar le carceri , e modificatesi 
nelle seguite discussioni molte opinioni relative, mentre 
crediamo poter invocare l'autorità d'una lunga sperienza, 
proviamo il bisogno cT assentire all'invito fattoci di di- 
chiarare ancora una volta le nostre opinioni definitive 
attuali, quantunque ripetutamente le abbiamo già 
espresse nelle già narrate scritture, ed in quelle altre, 
di cui parleremo nel seguito (6). 

E ciò crediamo più ancora necessario, perchè do- 
vendosi nel prossimo Congresso degli Scienziati Italiani 
convocato in Lucca nuovamente trattare delle quislioni 
igieniche concernenti alla suddetta riforma , in conse- 
guenza delle discussioni per nostra istanza apertesi in 
Firenze ed in Padova, è naturale in noi il desiderio <fr 
riepilogare quelle discussioni, dopo aver fatto nuovamente 
conoscere i fatti più notabili per esse seguiti in Europa, 
acciò coloro, che prenderan parte al nuovo dibattimento 
possano farlo con piena conoscenza di causa , e con 
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maggior libertà d'opinioni, senza cedere ad alcuna pre- 
concetta idea. 

Nell'accingerci a questo ultimo nostro lavoro, noi 
saremo, come prima, temperati ed imparziali* Accerte- 
remo t fatti e nulla più; dichiareremo le nostre idee 
ultime e definitive, or che ci pajono sufficientemente ma- 
turate , e speriamo poterlo fare fondatamente , con chia- 
rezza e con libertà, senza spiacere ad alcuno, e perciò 
senza scendere ad acerbità, come senza provocarne; che 
noi crediam queste siano la più grande disavventura 
che possa toccare all' impresa , dovendone derivare ad 
essa discredito, esitanza, ritardo, fors' anche infausto 
successo (7). 

Abbiamo detto ultimo nostro lavoro, perchè ora che 
la discussione sulla riforma molto si è estesa in Italia , 
mercé de' tanti egregj scrittori ed oratori che vi presero 
parte, stimiamo inutile ogni nostro ulteriore intervento 
in quella discussione, nella quale altro non faremmo 
che ripetere cose già dette, solo atte perciò a complicar 
la vertenza , laonde più spediente a noi pare il nostro 
futuro silenzio. 

E se non fosse delia necessità che proviamo di 
meglio spiegare qualche nostra opinione , recentemente 
ancora non esaltamente riferita, fin d'ora avremmo ta- 
ciuto, lasciando che uomini di non volgare ingegno e 
d'ottime intenzioni continuassero nell'impresa, ch'osiamo 
chiamare santissima, di tentare la rigenerazione di 
quetristi , che insidiarono alla sicurezza sociale. 

Le nostre riflessioni sull'argomento saran mollo con- 
cise ; poiché dobbiamo supporre già noli a coloro che 
ci leggeranno i preceduti particolari seguiti ; epperò 
solo di volo li ricorderemo, poiché i libri già citati, e 
molti giornali della Penisola non tralasciarono di esporli 
esattamente (8). 
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Cominciamo dai fatti. 

Le indicazioni date da molti generosi filantropi sulla 
misera condizione morale e materiale del più delle car- 
ceri da essi visitale , e sugli utili resultameuti della 
riforma d'alcune tra esse seguita in America , risve- 
gliarono la tendenza dell'universale nel persuadersi 
della necessità d' invitare quella riforma in Europa (9). 

I governi , i quali sentono sempre il bisogno di se- 
condare il voto comune, quandi fondato e di possibile 
esecuzione, cominciarono ad osservare quella tendenza 
ed a pensare ad appagarla. 

La somma però del prevedibile dispendio occorrenti' 
spaventava con fondamento anche i governi più larghi 
nel provvedere alle pubbliche passività. 

Tre stati minimi d' Europa , Ginevra , Losanna e 
Berna, non avendo a provvedere che per un tenuissimo 
numero di prigionieri, costrussero appositamente carceri 
nuove, onde applicarne la regola americana modificata. 

Intanto la stampa continuava a compire l' ufficio 
suo, pubblicando ancora per cura di generosi scrittori 
il quadro dell'orrenda condizione delle carceri antiche, 
alla quale sempre più predicava necessaria una radicale 
riforma, proponendone le norme credute migliori (10), 

Coteste norme , formulate da due diverse scuole , 
dette d'Aubum e di Filadelfia, prescrivono: 

Nella prima; Segregazione notturna soltanto: e ne' di 
feriali anche la più gran parte del giorno. 

Silenzio continuo ne' laboratori, al refettorio, al pas- 
seggio, in chiesa: 

Lavoro , passeggio , assistenza alle sacre funzioni 
del culto, refezione in comune colla continua vigilanza 
d'appositi guardiani. 

Insegnamento professionale e letterario comune pure, 
visita frequente esortativa degli officiali della carcere nel 
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laboratorio e nella cella; dei visitatori patroni e con- 
giunti in essa cella , e nel parlatorio, previe quanto 
agli ultimi le necessarie annuenze e cautele. 

Cibo sano e sufficiente, ma esente da qualunque 
delicatura e da bevande eccitanti: uguale per tutti in 
quantità , meno pei fatnelici. 

Cura umana degl'infermi in infermeria comune. 

Pene ; il digiuno , i ferri , la cella oscura , la se- 
gregazione continua per a tempo ; escluse le percosse, 
usate però in America. 

Prodotto del lavoro assegnato in parte al governo; 
parte posto in serbo pell'uscenle libero, parte conce- 
dutogli settimanalmente, onde spenderlo, coll'annuepza 
de'superiori , in qualche aumento di vitto comprato fuori 
la carcere (dov'è vietato il bettolino, o cantina), od 
anche convertito in qualche altro uso lecito. 

Patronato agli uscenti liberi esercitato da un tutore, 
il quale assista e protegga il liberato, col dargli con- 
siglio , sussidj , lavoro. 

Premj alla buona condotta in danaro, in riduzione 
di pena, in visite de' congiunti, in miglior Yitto anche 
talvolta. 

Nella seconda ; Segregazione continua dei detenuti 
fra loro, mercè della residenza di ciascuno nella pro- 
pria cella sì di giorno che di notte, interrotta soltanto 
da frequente breve passeggio solitario ne' cortili. 

Silenzio coattivo in essa cella , essendo solo. 

Lavoro quotidiano, solitario in detta cella bastante- 
mente ampia per attendervi. 

Insegnamento professionale e letterario elementare 
individuale al detenuto , dato dal maestro d'arte e dal 
precettore , che a tal fine percorrono ogni cella. 

Visite quotidiane e replicate di due ore tra tutte al 
più, di mezz'ora almeno, fatte ad ogni detenuto nella 
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propria cella dagli ufficiali della carcere, dai cappellani, 
da' visitatori e patroni idonei a tale ufficio esortativo , 
da' congiunti ed amici che possano colla superiore an- 
nuenza vederlo, senza pericolo non solo, ma con pro- 
fitto. 

Cibo , come nell' altra regola. 

Cura nelle infermità uguale ma in cella segregala , 
coir assistenza dell'infermiere e de' curanti, e colle vi- 
site preallegate. 

Pene, come nell'altra regola. 

Prodotto del lavoro assegnato all'uscita, pre levalo il 
rimborso della spesa di manutensione in alcune carceri; 
in altre no; fatto allora un riparto uguale a quello in- 
dicato per P altra regola. 

Ugualmente proscritto il bettolino. 

Patronato come nell'altra regola. 

Premj , nessuno in certe carceri ; in altre alcuni , 
come nell' altra regola. 

Avuto riguardo alla più severa regola della segre- 
gazione continua , massima consigliata , di ridurre la 
durata delle pene di un quarto o circa. 

Onde curare la massima pulizia delle celle, ed un 
più confortevole soggiorno in esse, fu adottato il prin- 
cipio fondamentale, già praticato nella Gran Brettagna, 
di costruirle, oltre alla maggiore ampiezza già indicata, 
con ventilatori pel rinnovamento dell'aria, e per rin- 
frescarle; con tubi di calore per scaldarle nel freddo; 
con fontana d'acqua eccellente potabile; con cesso 
inodoro (11). 

Queste sono le norme usate nelle due regole ri- 
dotte a minimi termini. 

Scorgesi la prima consistere nella riunione conti- 
nuamente invigilata dei detenuti durante il giorno, co- 
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stretti al lavoro, al silenzio, alla segregazione soltanto 
di notte o quando non lavorano, non cibansi , non 
passeggiano, non sono al Parlatorio od alla v Cnicsa. 

La seconda poggiare sur un'assoluta continua se- 
parazione dagli altri co-detenuti , e } per temperare gli 
effetti della solitudine, sulle quotidiane frequenti visite 
di persone oneste , atte ad esortare con frutto , ed a 
supplire alla esortazione e predicazione come all' inse- 
gnamento professionale e letterario dato in comune. 

Quanto alla partecipazione alle funzioni del culto , 
non v'intervengono i detenuti governati con quella 
regola; salvo s'avveri l'ideato ingegnoso progetto di 
fare una cappella centrale, la quale conceda ad ogni 
detenuto di vedere dalla propria cella l'altare del cele- 
brante e la cattedra dell'oratore e questa sia abbastanza 
vicina per sentirne le parole ; il tutto come diremo nel 
seguito. 

Separata nell' accennato modo la dottrina riforma- 
trice in due scuole ne vennero lunghe tuttora vivissime 
discussioni; contro la prima sull' imputata inefficacia 
della sua regola fondamentale del silenzio ; sul pericolo 
di maggiore corruzione derivante dall' indicata riunione 
dei detenuti in vita comune ; sulla necessità perciò d' una 
più assoluta segregazione tra uomini corrotti, ed esperti 
in ogni specie di mal affare. 

D'altra parte contro la seconda regola imputavasi 
notevole aumento di mortalità e di manie derivanti 
dalla rovinata salute dei segregati e dall' orrore della 
solitudine, la quale sostenevasi dover far impazzire, se 
non uccideva; ancora, impossibilità d'ordinar nelle celle 
un lavoro istruttivo , efficace , proGcuo ; difficoltà di 
scansare l' esacerbazione dell' animo che nasce dall'iso- 
lamento; grave danno morale e religioso della priva- 
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zione dell'intervento alle funzioni del eulto; enormità 
della spesa per tante carceri nuove da costruirsi con 
più ampj © Più complicati ordini. 

Però alle riepilogate principali eccezioni muno degli 
aderenti alle due scuole acquetavasi senza prontamente 
replicare per dimostrarle non fondale. 

Così gli Auburniani osservavano: 

Possibile l'osservanza del silenzio, anche senza il 
castigo delle percosse usato in America , mercè d' una 
accurata diligenza e di continue paterne ammonizioni , 
supplite , riuscendo inutili , dalle citate pene ordinarie : 

Facile- ordinare un lavoro isolato anche nello stesso 
laboratorio, e non tralasciare di renderlo insieme istrut- 
tivo e proficuo: 

Potersi impedire le relazioni corruttrici , ed anche 
ammesso lo scambio di qualche parola sotto voce , o 
segni furtivi, non essere probabile, che abbian conse- 
guenze immorali , perchè tosto scoperti e repressi : 

Non essere del resto paragonabile cotesto inconve- 
niente a quelli gravissimi dell'opposta regola: 

Molti fatti desunti dai rendiconti pubblicati sulle 
carceri Americane, ed altri già raccolti in quelle d'Eu- 
ropa dove furono attuate le due regole , provar l'Àu- 
burniana innocua o quasi, la Filatici /lana così pregiudice- 
vole nel rispetto sanitario da doversene perfino delibe- 
rare l'abbandono. 

1 Filadelflani invece allegavano: 

Negarsi nel modo più assoluto il preteso orrore della 
solitudine , dappoiché ninno ti' essi intende introdurla 
nelle carceri da riformare. Dichiarare anzi nel modo 
più esplicito e positivo voler essi soltanto la segregazione 
dei detenuti fra loro , onde causare la certissima, insu- 
perabile corruzione del sistema opposto, non già la se- 
gregazione dei detenuti medesimi dalle persone oneste, 
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cui anzi voglionsi conGdati e raccomandati per quoti- 
diane e paterne visite esortatici. 

Aggiungevano fatti pertanto così impossibili i temuti 
danni morali e sanitari, come assolutamente impedito 
qualunque anche menomo pericolo $ ulteriore corr uzione: 

Provarsi coi fatti possibile l'esortazione e l'istruzione 
individuale : 

Riuscire esse ben più efficaci ad infondere negli animi 
de' detenuti sentimenti religiosi e morali di quel che vi 
riesca l'intervento alle funzioni del cullo, cui il mag- 
gior numero de' carcerati assistono almeno indifferenti, 
se non con sacrilego e dileggiarne contegno : essere dal 
fatto provato possibile nelle celle l'ordinamento di un 
lavoro istruttivo , efficace , pro/kuo : 

Migliori riscontri provare non solo insussistenti i 
temuti pericoli sanitarj, ma risultare meglio curata 
r igiene nelle carceri Filadelftane, che nelle Auburniane 
e così dover essere in fatti , ove siano assicurati i 
voluti compensi: 

Quanto alla spesa non essere nè grave , né incorn- 
ar tubile, ove si àv verta ai futuri risparmj di minore 
detenzione che l' ordinamento della proposta regola 
debbe procurare. 

Questi sono in sostanza i principali argomenti addotti 
dagli aderenti alle due regole. 

Essi furono rispettivamente ingranditi, replicali, 
commentati in mille diverse guise , con gran copia di 
parole , le quali , ridotte alla menoma espressione , pos- 
sono come precede venire riepilogate. 

In tanta disparità d' opinioni tra i trattanti era na- 
turale , che i governi fossero esitanti nell' adottare più 
T una che I' altra regola. 

I più cauti fra essi vollero farle ambo studiare sui 
luoghi dov' erano applicate sopra un numero ragguar- 



Digitized by 



Il 

devote di detenuti. Mandarono pertanto colà uomini ca- 
paci a portarne giudicio. 

Tornati costoro , tulli si proferirono favorevoli alla 
filadelflana regola , contrari all'auburniana nel modo più 
deciso. Anzi molti che avevano questa in maggiore 
predilezione partendo , pel timore appunto de' danni pre- 
sunti dall' altra, questa meglio studiata a loro parere . 
non esitarono a ricredersi , dichiarando , che convertiti 
ad essa , abbandonavano le precedenti opinioni loro. 

Nacque allora un terzo sistema consistente neir adot- 
tar la regola di Filadelfia pelle carceri preventive e di 
condannati a pene di breve durata ; nell' applicare in- 
vece l'altra alle sole condanne di lunga durata. 

Intorno ai limiti che debbono distinguere la breve 
o lunga durata della pena , gli uni voleano assegnarli 
ai 2 o 3 anni , gli altri ad epoca più lunga ancora . 
salvo a ristringerli ogni qualvolta si scorgessero danni 
sanitari ne' segregati. 

Cotesto sistema, chiamato misto, accolto da molli 
pratici , ed anche attuato da alcuni governi nel fatto 
s'accettava dai filadelfiani per le detensioni brevi l, ma 
caldamente impugnavasi per quelle lunghe, colle ec- 
cezioni che si ripetevano fondate sugli argomenti prima 
riferiti , inutili dunque a ripetersi. 

I fautori del sistema medio o misto , mentre ricu- 
savano nel modo più deciso V appellativo di Auburniani, 
che i Filadelfiani pretti impropriamente davano loro 
nel discutere la vertenza , sostenevano credere fatali 
le conseguenze della segregazione assoluta , e riputarle 
provale dagli sperimenti d' essa già seguiti in Europa. 

Allegavano in prova la recente pubblicazione d'un 
medico di carcere , il quale da Filadelfiano pretto anzi 
caldissimo , ch'era prima , dichiarò ricredersi; tanta era 
la copia de' fatti osservati nel lungo periodo d* anni , 
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in cui sperimentò quella regola , che dovea pensare 
nolevolmenle , pe' rigori d'essa , cresciuta la tnortalilà 

ì (l ÌJ\(.lr fi t (l y \-f\(.-J^Kt^df(,-^ Ì %rtfl$>\tìfrW {^&%%C}Jfc& y attiri' idr \ (jJThd^ìrf^d 

zione vera (12). 

A coiesla dichiarazione si è brevemente risposto , 
senza contendere però quei fatti , o/ficialmerUe del resto 
accertali, col dire, che appunto essi erano succeduti 
per la troppo assoluta osservanza della regola Ameri- 
cana , non modificata dai proposti compensi. 

Ripetasi ancora volersi dai Filadelfiani d'Europa 
la sola disgregazione dai Co-rei, la continua conver- 
sazione coi visitatori , il moto necessario , il lavoro , 
l' istruzione , l' esortazione , cose tutte le quali possi- 
bili a praticarsi ed attuate in realtà , bastano ad esclu- 
dere anche f ombra de' temuti pericoli sanitarj, i quali 
sono a lor parere affatto ideali. 

Ma i trattanti delle due parti trovandosi dissenzienti 
sui riscontri venuti dall'America , dove fatti e numeri 
interamente opposti si allegavano ; e non meno essendo 
discordi nel!' interpretare la causa di que' fatti , che in 
Europa erano notati, pensarono fosse spediente con- 
sultare l'oracolo della scienza medica, onde proferisse, 
« se la segregazione continua fra i detenuti, temperata 
coi proposti compensi, potesse o no recar nocumento 
alla salute d'essi a segno d'accrescerne la mortalità 
ed il numero de' maniaci ». 

Quindi uno de' più caldi fautori della scuola di Pen- 
silvania, modificata come credono coi voluti compensi, 
interpellò nel 1839 l'Accademia di medicina di Parigi 
cui indirizzava un suo opuscolo , nel quale era forino- 
la La ne' soprascritti termini la proposta questione , chie- 

« 

dendone l'autorevole soluzione (13). 

E l'accademia preallegata dichiarò per bocca d'uo- 
mini riputatissimi , = credere che il sistema filadelfiano 
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modificalo ad essa proposto né \msa abbreviare la vita 
dei detenuti né nuocere alla ragione loro — (14). 

L'Autore di questa scrittura , mentre , come di ra- 
gione e dovere , altamente rispettava la decisione del 
consesso medico parigino, credendo tuttavia che fosse 
emanata senza sufficiente cognizione pratica della realtà 
dell'ordinamento possibile, che si divisava introdurre 
da Moreau Christophe, credeva pure potersene dubi- 
tare. Questi , sia qui lecito il dirlo , pel mollo calore 
con cui s'adoperava in cotesta bisogna, lasciava cre- 
dere che non avesse formolate le proprie quistioni con 
tutta quella esattezza e lealtà che pure sono necessa- 
rie ; pensò egli pertanto lo scrivente rivolgersi ad altro 
medico consesso onde averne pure il parere. 

Indirizza vasi adunque alla Sezione di medicina del ter- 
zo congresso degli Scienziati Italiani raccoltisi in Firenze 
nel Settembre del 1841. 

Egli avrebbe forse potuto avere maggiore probabi- 
lità d' esito favorevole alle opinioni cui propendeva , se 
avesse formulato le proprie quistioni in termini atti a 
predisporre a quel guidino ; se non che volendo anzi 
tutto mantenersi imparziale avvisò a formolarlo in modo, 
che interrogassero ugualmente sugli effetti sanitari dei 
sistemi rivali. E perchè più certo fosse cotesto suo leale 
assunto prima di mandare alle stampe la relativa me- 
moria distribuita al Consesso , cercò di comunicarla a 
qualche filadelfiano, onde accertarsi, che le dottrine 
di quel sistema erano da lui esposte in modo sufficien- 
temente chiaro, esatto e fedele. 

Il Torrigiani solo trovava in Firenze allora noto per 
essere a quel sistema aderente; comunicata al mede- 
simo ( ottimo d'altronde e pregiato suo amico ) la me- 
moria in discorso , ed avutene le osservazioni , con 
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qualche proposta di modificazione, tosto accolla perché 
fondata , potevasi dar compimento all'ideato lavoro. 

Dubitando di poter sostenere solo quella discussione 
chiese ed ottenne la cooperazione dei Sigg. Mittermayer , 
chiarissimo professore d'Eidelberga, e Cav. Primo Ron- 
chivecchi di Firenze , ambo d' opinione alla sua con- 
forme; sicché la memoria preallegata venne a nome dei 
tre intitolata (15). 

Tacendo per amore di brevità le quistioni formolate 
in quella memoria , cui può avere chi legge ricorso, ri- 
stringiamole air epilogo fattone dal Chiarissimo Presi- 
dente della Sezione, il quale le ridusse a tre punti es- 
senziali (16). 

1. ° Se la mancanza d'esercizio in aria libera possa 
essere nociva alla salute. 

2. ° Se l'isolamento costante , a cui gl' individui sono 
sottoposti , possa per sé stesso nuocere. 

3. ° Se V aria <f una cella possa ugualmente nuocere. 
La prima e la terza proposizione , disse , riferirsi ai 
precetti generali d'Igiene. Tutta la quistione speciale 
ridursi adunque alla soluzione della seconda proposi- 
zione, cioè; 

« Se l'isolamento possa nuocere realmente , dispo- 
nendo alle affezioni cerebrali , per effetto di morale in- 
fluenza (17) ». 

Se la quistione così riepilogala e ridotta fosse stata 
discussa in questi limiti nelle due sedule 25 e 27 Set- 
tembre 1841, nelle quali se ne tenne discorso, la so- 
luzione sarebbe stata assai più facile, e meno soggetta 
alle complicazioni che ne impedirono la decisione a Fi- 
renze ; ma estesa a più ampj confini , senza che si ve- 
nisse a conclusione alcuna, deliberavasi di meglio stu- 
diare V argomento e di portarlo nuovamente all'esame 
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del quarto Congresso , che doveasi riunire in Padova 
alla stessa epoca del 1842 (18). 

Non mancò l' autore della proposta di compilare un 
nuovo memoriale per quel Consesso , associandosi i si- 
gnori Avvocato Saleri di Brescia , e conte Scopoli di 
Verona , dacché i sigg. Mittermayer e Ronchivecchi , 
non poteano convenire a Padova , quantunque fossero 
ancora d'opinione conforme. 

Cotesto memoriale, seguendo il sistema tenuto a 
Firenze per maggior cautela d' esattezza si concertava 
con un Filadelftano , del quale si adottavano le for- 
mole (19). 

Questi particolari notansi, perchè sembrano esclu- 
dere certe imputazioni di questioni capziose ed insidiose, 
che un magistrato d'Amburgo, men conscio certamente 
delle persone ch'ebbero parte alla vertenza, e poco 
pratico forse della nostra lingua, non esitava a profe- 
rire senza che credasi dovervi fare altra risposta , fuori 
quella già fatta altrove (20). 

Le quistioni formolate in quella nuova memoria , 
taccionsi qui pure per amore di brevità, riferendoci ad 
esse perchè già fatte di pubblica ragione (21). 

La discussione seguita a Firenze , sebbene «ori ve- 
nisse , come fu detto, a conclusione, sembrò tendere 
tuttavia a riconoscere probabili nel sistema Filadel- 
ftano perniciosi e/felli sanilarj ; men probabili questi 
nell'altro. 

Solo alcuni mossero dubbio sulla sufficienza di fatti 
accertali, ed altri ancora se e sino a qual punto per 
cautela della Società sia lecito esporre la salute di qual- 
che detenuto ad alcun nocumento. 

A Padova invece, grazie all'impegno mostrato da 
chi ebbe a dirigere la discussione, sebbene non sin 
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emanala una decisiotie definitiva, tuttavia i preliminari 
d'essa, quantunque condizionati, mostrarono una ten- 
denza opposta sì , ma esplicita e fondala sui temperanti 
(vmpcnsi che si credevano, con regole igieniche, atti 
ad impedire i temuti danni , ond' era colà preferito il 
sistema filadelfiano creduto più efficace ed innocuo. 

Eletta una Commissione speciale numerosa per dibat- 
tere la vertenza e chiamato a presiederla un chiaris- 
simo scienziato, nei quale può dubitarsi se sian mag- 
giori l' ingegno , l' estesa e profonda dottrina, o sivvero 
T immensa ed elegante facondia; esso nel molto suo cri- 
terio tosto scorgeva troppo complicate quelle formolate 
quistioni , che ideò di ristringere alle tre che seguono ; 
alla qual cosa volentieri assentivano gli autori del me- 
moriale, dacché solo in esso estendevansi per procedere , 
come fu detto , in modo più imparziale (22). 

Quesito primo. Dell* influenza comparata in male, o 
forse in bene della segregazione più o meno prolungala , 
più o meno mitigata con opportuni compensi. 

A. Sulla salute in generale. 

B. Sullo stato in particolare del cervello e dell' in- 
telletto. 

G. Sullo stato morale e segnatamente su certe viziose 
abitudini ed altre degne di speciale considerazione. 

Quesito secondo. Dell' influenza igienica dei continenti 
più o meno migliorati mi diversi sistemi d' imprigiona- 
mento perciocché domandano : 

A. La sufficienza dell'aria vitale, non viziata dalla 
mescolanza con principj nocivi. 

B. Le condizioni igrometriche. 

C. Le termometriche ed altre. 
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Quesito terzo. Dell' influenza igienica delle esercita- 
zioni più o meno volute , più o meno variale di corpo 
o d'animo (23). 

Non può negarsi , che codeste quislioni riepilogano 
esattamente nell'aspetto igienico ime quelle, che pos- 
sono farsi sui tre sistemi Filadelfiano , Auburniano f e 
Misto. 

La discussione, posta ne' termini preallegati, fu dotta, 
cortese , leale , perciò degna di molto interesse. 

Non si deviò, convien dichiararlo, come a Firenze > 
dall' unico punto prefisso , e molti furono gli oratori , 
che vi presero parte nell'uno come nell'altro senso 
delle opposte opinioni. 

Molti erano t Filàdelfiani pretti; alcuni i seguaci 
dell'opinione favorevole al sistema misto, promosso 
principalmente dall'autore di questa scrittura. Nessuno 
si mostrò propenso aila regola d'Auburn, molti difetti 
della quale erano all' unanimità riconosciuti. 

Errava quindi per grave inesattezza l'autore del sunto 
di quelle discussioni inserte al Diario N.° 10 e seguenti , 
quando , volendo indicare le opinioni della minorità , 
chiamava Auburniani i membri d'essa. 

I seguaci del sistema misto, presero bensì a difen- 
dere qualche punto della regola d'Auburn , come rico- 
nobbero utilissime molte parti di quella di Filadelfia , 
mentre invece ricusavano d'assistere a molte altre 
parti della prima , ed a certune della seconda. 

Quest'e la verità , che dagli esatti verbali del resto, 
e non dal Diario , risulta , e quand' essi mancassero , 
tutti coloro che convennero a quelle cinque sedute di* 
riparerebbero per certo quanto veniara d'affermare (24). 

Dopo una discussione lunga ed animata la maggiorità 
«iella Commissione decise sud' intero primo quesito : 
« Che la segregazione continua Filadelfiana, temperala 



Digitized by Google 



18 

« nei modi indicati , e prolungata solo ad un numero 
« limitalo danni, anziché riuscire nociva alla salute 
« in generale, al cervello e all'intelletto in particolare , 
« ed al naturale dei detenuti , promette invece d'essere 
a innocua e grandemente vantaggiosa (25) ». 

Sul 2.° quesito : 
« Che purché nelle celle ed in altri luoghi di dimora 
« de' detenuti vi sia un buon sistema di ventilazione ar- 
ti li/iciale e continua quando bisogni , opportuno loro 
« riscaldamento , e buona costituzione di fabbrica , non 
a possono, anche nella segregazione Filadelfiana , in 
« alcun modo pregiudicare alla loro salute , massima- 
li mente là dove si osservi la regola prescritta di far can- 
ti giar luogo ai prigionieri più d'una volta nella set- 
ti Umana per qualche ora , secondo V esigenza dei diversi 
« esercizi meccanici cui sogliono sottoporsi ». 

Sul 3.° quesito: 
« Che le esercitazioni facilmente praticabili , anzi già 
« praticate nel sistema Filadelfiano quanto nell'altro 
« almeno possono riputarsi innocue, tanto per ciò che 
« riguarda l'esercizio muscolare richiesto per conservare 
« la salute e la robustezza fisica, non che l'attitudine e 
« V abito al lavoro , quanto per migliorare lo spirito e 
« piegarlo a buoni sentimenti ed a concepimenti degni 
« dell'uomo ». 

Onde la Commissione passò a conchiudere sull'insie- 
me dei tre quesiti nel rispetto della regola Filadelfiana , 
la prima esaminata : 

« Che il sistema di Filadelfia , quando sia possibile di 
« praticamente attivarlo, colle norme oggi prescritte dai 
« suoi promotori, lungi dal nuocere al corpo ed all' ani- 
« mo, può invece giovare l'uno e V altro (26) ». 
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Notiamo due condizioni essenziali, che reggono tutta 
questa votazione, e sole, ad eccezione di qualche Fila- 
delfiano pretto, mossero la maggiorità a così opinare. 

La prima, che la regola in discorso fosse attuata 
co' voluti compensi, creduti atti a temperare. 

La seconda, che le norme volute dai promotori 
della regola anzidetta, ed affermate da essi possibili e 
praticabili, tali fossero in realtà. 

Onde ognun vede chiaramente che mancando quelle 
condizioni, od anche una d'esse soltanto, cade la piena ap- 
provazione, data alla regola Filadelfiana; la quale appro- 
vazione si è fatta troppo genericamente suonare altamente 
nella Penisola ed oltremonti, senza parlar che di volo 
delle apposte condizioni. Ora queste erano così positiva- 
mente poste per unica base dell'argomentazione de'F*- 
ladelfiani, che la lealtà d'uno d'essi non esitava a di- 
chiarare : « Che se i compensi , o mitigazioni , eh' esso 
« credeva necessarii e possibili nella segregazione con- 
ce tinua , non potessero ordinarsi in una riforma delle 
« carceri, o si dovessero notevolmente ridurre dal punto 
« cui venne esposto doversi portare, esso era il primo 
« a cessare dal farsi promotore della regola Filadel- 
c< fiana, poiché in tal caso, comprendeva fondati i ti- 
« mori concepiti da coloro che non inclinavano a detta 
« regola, almeno in senso così assoluto com'egli la de- 
ce siderava ordinata ». 

Abbiamo creduto fosse debito nostro registrare un 
atto, che prova la buona fede e la lealtà adoperate nella 
seguita discussione (27). 

Risolte le questioni in senso favorevole, sebbene con- 
dizionato, alla regola di Filadelfia , l'Autore di questa 
scrittura credette, appoggiato all'opinione d'alcuni 
membri della minorità, poter formolare alcune riserve 
scritte all' incirca in questi termini. 
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1. ° Che dichiarandosi non solo innocuo , utile il si- 
stema di Filadelfia, erasi pregiudicalo l'esame di quelli 
d'Auburn e misto , in certo modo così esclusi. 

2. ° Che la decisione avea considerato come tipo di 
Carcere Filadelfiana quella detta della Moquette a Pa- 
rigi, senza avvertire che quell'istituto d'eccezione non 
avrebbe dovuto servire di modello. 

3. ° Che difatto ivi sono soltanto 450 giovani, men- 
tre una riforma dovrebbe operare sopra gran numero 
di detenuti d'ogni età, in massima parie adulti. 

\.° Che la spesa colà fatta e doppia almeno di quel la 
delle carceri ordinarie (28). 

5. ° Che i fanciulli sottoposti a quella regola son 
meno esposti degli adulti alle temute possibili conse- 
guenze di essa. 

6. ° Che la breve detenzione ivi subita non può es- 
sere paragonata a quella più lunga cui soggiacciono 
molti adulti nelle carceri ordinarie . 

7. ° Che può dunque dubitarsi se lo stesso sistema 
possa applicarsi agli uni ed agli altri. 

8. ° Che nel dubbio avrebbesi dovuto avvertire se 
la preferenza accordata al sistema prima esaminato 
fosse così fondata da escludere ogni nitro sistema. 

9. ° Che non potendosi , per difetto di mezzi o di 
convincimento, attuare la regola preferita , era da con- 
siderare se si volesse preferir piuttosto la presente con- 
dizione delle carceri non riformate ad una riforma qua- 
lunque ordinata con altre regole. 

10. ° Che una decisione emanata su teoriche, cre- 
dule dagli uni applicabili, e dagli altri almetio d' ap- 
plicazione dubbia, poteva aver per unico effetto d'essere 
invocata da alcuni trattanti , e negata da altri , come 
quella dell'Accademia parigina, senza servir di norma 
a que' governi , che volessero seriamente attendere alla 
riforma delle carceri loro. 
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11. ° Che perciò rinnovavasi l'istanza d'esaminare 
ancora i due sistemi Auburniano e Misto. 

12. ° Che pella prossima chiusa del Congresso, man- 
cando il tempo a discuterli per modo, che potesse ema- 
nare una decisione definitiva, doveasene preferire una 
preparatoria, salvo a discutere più maturamente la qui- 
stione nella Commissione permanente, cui si divisava 
d'affidare l'incarico di fare e raccogliere nuovi stuaj\ 
^ riferirli al futuro Congresso di Lucca (29). 

A queste eccezioni rispondevasi brevemente; — che 
quelle d' esecuzione possibile o no non erano, come già 
fu notato, di competenza della Commissione; — che 
quanto all'esame delle due altre regole, la Commissione 
si accingerebbe a farlo, per quanto il tempo lo conce- 
derebbe; — che rispetto alle altre eccezioni sarebbero 
esaminate nelle future discussioni, sì dalla Commissione 
speciale, che da quella permanente da eleggersi (30). 

Procedutosi quindi a discutere il sistema di Au- 
burn , applicandovi i formolati quesiti , la discussione 
fu non meno lunga ed animata. 

Senza far caso de' molti ed interessanti incidenti 
d' essa , esattamente riferiti dai verbali , molto meno 
esattamente, notiamolo ancora , dal Diario , ristringia- 
moci a notare: 

Che il primo ed il terzo quesito vennero sciolti 
dalla maggiorità in senso non favorevole alla regola 
Auburniana ; — che il secondo fu giudicato favorevol- 
mente in questo senso, che ognuno riconobbe le stanze 
(continenti) Aubumiane almeno altrettanto innocue che 
le Filadelfiane; se non che gli uni sostennero più facile 
con esse la propagazione di malattie epidemiche e con- 
tagiose; gli altri ciò negarono, fondandosi sui mezzi di 
segregazione, che una buona vigilanza polca adottare, 
occorrendone il caso. 
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Stringendo la somma delle cose dette sulla prima e 
terza quistione può dirsi da noi , che la vita comune 
silenziosa quanto agli ordini della loquela , si dichiarò 
potere più o meno nuocere sì nell'una che nell'altra re- 
gola , in ragione del maggiore o minore esercizio di 
essa loquela permesso nella recitazione delle preci , e 
nei discorsi tenuti cogli ufficiali del carcere. Se non che 
v' era dissenso in ciò , che la minorità riputava per lo 
meno uguale nelle due regole tale esercizio, la mag- 
giorità, fondandosi sulle frequenti visite ai segregati , 
credeva il detto esercizio minore nella regola Àuburnia- 
na , riputata perciò meno dell'altra innocua. Quanto alle 
esercitazioni del corpo , la minorità le credeva mag- 
giori nell'auburniana regola, perciò più salubre; la 
maggiorità le sosteneva uguali , onde ambo le regole 
ravvisava perciò innocue. Ma rispetto alle esercitazioni 
dell' intelletto , la minorità le sosteneva uguali , se non 
maggiori nell'auburniana che nell'altra delle due regole, 
mentre invece la maggiorità tenea per fermo , che non 
potendo esse , massime fra gente incolta , seguire che 
mercé del concorso della parola , la regola del silenzio 
assoluto era permanente ostacolo a quelle esercitazioni, 
onde si deduceva , che il sistema aubumiano è di gran 
lunga meno atto a moralizzare i detenuti a fronte del 
sistema opposto Filadelfiano (31). 

Un'ultima sentenza emanava dalla maggiorità della 
Commissione speciale , ed era : « che dovendosi giudi- 
ce care del paragone dei due sistemi di Filadelfia e di 
« Àuburn considerati nel complesso loro , come pure 
« delle convenienze relative di essi sistemi , sempre 
« considerati relativamente e complessivamente riguar- 
« do all'educazione morale ed intellettuale , dichiarava 
« preferire e scegliere, perchè migliore, il sistema di 
« Filadelfia ». 



Cotesta sentenza , la quale sembra più rivolta a con- 
siderazioni morali , se ci e lecito il dirlo , che non a 
quelle igieniche soltanto, ripetutamente dichiarate di sola 
competenza della Commissione speciale di Padova , chiu- 
deva quella discussione ; imperocché per difetto di tempo 
non si parlò più del sistema Misto, e solo si pensò alla 
nomina d'una Commissione permanente fissata come cen- 
tro de'studj futuri a Milano (32). 

Le attribuzioni della medesima essendosi stabilite, 
il Presidente della Commissione speciale nella ultima 
seduta della Sezione di Medicina riferì l'operato dalla 
Commissione suddetta , ed ogni cosa venne approvata 
senz'altro dalla Sezione (33). 

Noi abbiamo creduto doverci estendere alquanto sui 
lavori della Commissione Padovana , ed abbiamo tar- 
dato a farlo , perchè appartenendo , per molli rispetti , 
alla minorità d' essa , ci eravamo lusingati che qualche 
Membro della maggiorità piglierebbe tale assunto. 

La qual cosa non essendo succeduta , e dovendo 
noi trattare in questa scrittura della condizione attuale 
della riforma , non potendoci riferire ad alcuna pubbli- 
cazione già seguita abbiamo dovuto entrare ne'discorsi 
particolari. 

In essi siam conscj d* aver osservata la più scrupo- 
losa esaltezza, d'aver posta in disparte ogni precon- 
cetta idea; insomma d'aver detto il vero (34). 

Riassumendo le cose fin qui esposte scorgesi : 

1. ° Che l'opinione della maggiorità fu per dare la 
preferenza alla regola fi lode I/lana , come innocua nel 
rispetto fisico e morale, anzi utile, premessa la condi- 
zione, ch'essa sia ordinala coi preaccennali compensi: 

2. ° Che la regola d'Auburn non venne pure consi- 
derata nociva per quanto alla salute riguarda, se non 
che reputasi men conveniente dell'altra per l'educazione 
morale dell'intelletto : 
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3.° Che la regola Mista , non giudicata tuttora f 
aspetta d'esserlo dalla Commissione di Milano , e defi- 
nitivamente dal Congresso di Lucca. 

Abbiamo esposto le norme d' ognuna delle tre regole 
pella riforma delle carceri, e la condizione presente 
delle discussioni teoriche o dottrinali succedute riguardo 
ad esse. 

Passiamo ora a brevemente notare i fatti seguiti in 
Kuropa per l'applicazione di quelle regole ne'varj stati. 
— Nella Gran Brettagna la segregazione continua è adot- 
tata per legge , e già trovasi in molle carceri nuovamente 
costrutte applicata. 

Un recente regolamento ne ha stabilite le discipline, 
onde può dirsi promulgato un codice carcerario, stalo 
commesso appositamente agl'ispettori generali delle pri- 
gioni. 

Cotesto regolamento, spartito in 195 articoli , è dei 
27 Gennajo 1843. 

11 Mittermayer, che l'ha sott' occhio, e ce ne in- 
forma , lo chiama il provvedimento il più compiuto che 
conosca per tale rispetto (35). Aggiunge meritar somma 
attenzione le molte restrizioni apposte all'applicazione 
della segregazione continua. 

Doversi i detenuti visitare ogni giorno: 1.° dal cap- 
pellano, 2.° dal medico, 3.° dall'ispettore; onde si ab- 
biano tre visite quotidiane : 

Ogniqualvolta il medico dubita che il segregato 
patisca nella salute, doverne egli tosto riferire alla 
Commissione, che fa cessare, occorrendo, la segrega- 
zione : 

La cella tenebrosa , impiegata come castigo , non 
ammettere che una segregazione di tre giorni. 

Un precedente regolamento del 24 Novembre 1842 
provvede quanto ai condannati alla deportazione, i quali, 
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prima di esservi avviati, sono detenuti segregali nella 
carcere penitenziaria, dove non possono stare oltre ai 
diciotto mesi. 

La condotta ivi tenuta decide della classe in cui 
saran posti nelle colonie penali governate, com'è noto, 
con maggiore o minore rigore. Le classi son tre. 

Onde scorgesi non aversi colà segregazione continua 
di lunga durata, la sola contro cui muovano ancora 
eccezione gli aderenti al sistema misto. 

Del resto calcolasi un terzo dei detenuti già posti 
in cella la notte, circa 10,000, ed in vita silenziosa 
durante il giorno. Gli altri essere governati ancora 
alVuso antico, con notevoli miglioramenti però di pu- 
lizia , di vestire, di letto, di stanza e di cibo; questo 
spesso anche soverchio, ond'è colà pure tnollo scemata 
l'intimidazione, e crescente il numero de' reati, spe- 
cialmente recidivi. 

Chi volesse giudicare della condizione della riforma 
delle carceri in Francia dal numero di libri ed opuscoli 
pubblicati sur essa , come dagli articoli di giornali , e 
discorsi d'oratori, dovrebbe credere, che interamente 
compiuto colà è il pio assunto , cui concorse ogni or- 
dine d'autorità e di cittadini. 

Sgraziatamente la cosa è diversa; e coloro che vi-^ 
sitarono le carceri francesi , non escluse quelle della 
capitale is lessa, possono affermare, che, salvo qualche 
miglioramento materiale, quasi da lamentare, perche? 
distrusse quel tenue avanzo d* intimidazione che ancora 
avea la carcere, e salvo pure il maggiore ordine di 
qualche casa centrale, le altre prigioni di Francia sono 
ancora quasi al tutto bisognevoli di radicali riforme (36). 

Varie proposte di leggi furono in vero presentalo 
alla Camera dei Deputati , ma nessuna finora potò essere 
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discussa, ed i relatori come i commissari videro il la- 
voro da essi fatto archiviato. 

Vuoisi però imparzialmente notare, che malgrado 
\ annunciata , e non ancora attuata riforma , l'ammi- 
nistrazione fece quant'era in lei per rimediare intanto 
a' molti mali delle carceri attuali. 

Difatti per essa vennero introdotte in molte carceri 
dipartimentali , e case centrali, varie utili riforme , con 
resultamenli assai proficui. 

Le cantine vennero soppresse: 

1 sessi furono meglio separali: 

Gli adulti da' giovani ; gli accusati dai condannati 
vennero disgiunti: 

Le donne si sostituirono ai guardiani maschj pelle 
carceri femminili: 

La regola del silenzio fu decretata , ed in molte case 
centrali è osservata (37): 

Molte carceri nuove furono costruite ; altre antiche 
vennero appropriate, ed un huon numero di celle è so- 
stituito ai dormentori : 

L'obbligo del lavoro si è fatto megho osservare dar 
detenuti , cui la legge lo comanda : 

Varie carceri di giovani sonosi ordinate con speciali 
discipline ed il governo d'esse fu confidato a congre- 
gazioni religiose istituite colla santa vocazione di edu- 
care quegl' infelici (38): 

Colonie agricole vennero per essi erette da pie so- 
cietà , e co' soccorsi governativi, dove ottimi effetti 
scorgonsi (39) : 

Alcune carceri femminili sono state affidate alle 
Suore della Cari là , Grigie , o di S. Giuseppe , ed il 
miglioramento delle disgraziate ivi sostenute già risulta 
evidente (40) : 
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Anche qualche prigione d'adulti fu ai Fratelli delle 
Scuole cristiane , di S. Pietro e di S. Giuseppe confi- 
data , con molto buon frutto (41) : 

Regolamenti di pubblica amministrazione sonosi di- 
ramati per fissare le condizioni dell'assegnamento delle 
diverse carceri alle congregazioni religiose , onde non 
derivi alcuna soverchia indipendenza di queste dalla 
Pubblica Amministrazione: altri regolamenti si promul- 
garono per le carceri dipartimentali , le commissioni 
che debbono soprintenderle, le ispezioni cui voglionsi 
sottoporre in un colle case centrali. 

La regola filadelfiana fu sperimentata individual- 
mente in qualche casa centrale , e nell'insieme della 
già citata carcere Parigina de' giovani, detta della Ro- 
guette (42). 

Ivi que'giovani sono segregati di continuo in ap- 
posita cella , sempre invigilati da' guardiani che stanno 
negli anditi d'accesso, ad impedire che corrispondano 
tra loro, vengono frequentemente visitati da persone 
oneste, le quali gradatamente svolgono in quelle gio- 
vani menti idee più morali sostituite a quelle viziose, 
dalle quali prima erano dominati. L'abito del bene cosi 
incominciato in carcere si continua fuori d'essa , mercè 
del patrono assegnato ad ogni giovane liberato; il qual 
patrono è scelto nella numerosa società di patronato 
a tal fine istituita pe' giovani detenuti del Dipartimento 
della Senna. Imparano un mestiere insegnato loro. dai 
maestri d'arte a tal fine preposti: sono con metodo in- 
gegnoso, per ciò ideato da certo signor Villars, istruiti 
nel leggere, scrivere e calcolare: vanno per breve 
tempo soli a passeggiare ne' cortili: non assistono di 
presenza alle funzioni del culto, ma celebrata la messa 
ne' di festivi nell'oratorio, a certi segni delle varie parti 
d'essa se ne recitano dai guardia ni-negli anditi le preci, 
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che i detenuti debbono ripetere a bassa voce, sicché 
vi assistano col pensiero: dodici per volta in segregali 
stalli sono istruiti nel catechismo da un fratello della 
dottrina cristiana. 

In somma gli è questo un sistema d'educazione tn- 
dividuale de' prigionieri segregati da ogni principio cat- 
tivo durante la detenzione loro; e per quanto è possibile 
anche dopo la liberazione è una quarantena, o contu- 
macia morale che purgano , per sanare e preservarsi 
in futuro dal contagio che li colse. 

A Marsiglia ed a Metlrai impiegansi altri mezzi. 
Senza trascurare d'indirizzarsi air intelletto ed alla co- 
scienza d'ogni individuo, si cerca di formare un intel- 
letto ed una coscienza collettiva. Di que' detenuti insieme 
raccolti si è voluto creare un corpo , un ordine di per- 
sone, cercando farne motore l'onore, cautelato dall'in- 
teresse comune, come si farebbe in una milizia stan- 
ziale da un abile colonnello. 

1 resultamene denunciati ne'due sistemi sembrano 
mollo utili, a provarli ugualmente buoni, la qual cosa 
a nostro parere spiegasi e dalla perizia delle persone 
preposte a governar le tre case, e dalla molta facilità, 
che vi è di produrre impressioni durevoli e buone in 
animi giovani ancora, sovente sviati dal bene sì, ma 
non ancora interamente corrotti , la qual cosa non è 
degli adulti confermati nelle cattive tendenze (43). 

Ci siamo maggiormente estesi sullo sperimento se - 
guito a Parigi , perchè egli è questo sperimento , che 
sembra aver deciso in Francia la pubblica opinione al 
punto d'infatuarsi, se è lecito il dirlo {s'engouer) di 
quel sistema , senza tener conto però ; 

1. ° Della più grave spesa: 

2. ° Della brevità delle detenzioni subite: 

3. ° Della differenza da giovani ad adulti: 
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i.° Della diversa moralità degli uni e degli altri. 

5.° Della varia circostanza d'una capitale, dove i 
visitatori e patroni possono abbondare , mentre altrove, 
se non mancano , sono almeno scarsi : 

E questo abbiamo creduto lecito notare per vieme- 
glio provare: 

1. ° Che la carcere della Roquette può essere utilissima 
al proprio assunto , senza poter servire per ciò di mo- 
dulo in una riforma generale di carceri , dove il mag- 
gior numero sul quale si opera è di adulti, posti in 
condizione affatto diversa : 

2. ° Che la segregazione continua, mitigata cogl' ideati 
compensi , può dichiararsi non solo innocua , utile , se 
que' compensi possono ottenersi , senza che dirsi possa 
che saranno ottenuti , perchè lo furono alla Roquette , 
la cosa essendo, come si è detto e ripetesi, ben diversa. 

Ci resta ancora a notare come sia per lo meno 
strano l'appellativo dato a quella regola di sistema 
Francese, come se si fosse prima ed esclusivamente ideato 
nelle menti francesi. 

La sola differenza d' essa regola coir antica di Pen- 
silvania, riferita la prima volta dal Duca di La-Roche- 
faucault-Liancourt , in sostanza consiste nel compenso 
delle frequenti visite delle persone oneste. 

Ora queste visite han luogo del pari in America , 
con un numero di visitatori, che sarebbe difficile avere 
altrove; furono decretate e praticate in Inghilterra ed 
(svizzera prima ancora che se ne parlasse in Francia; 
che ciò risulta ( ricusando ancora le relazioni del Prus- 
siano Julius, e dell'Inglese Crawfurd , mandati dai ri- 
spettivi governi a studiare le carceri americane) dalle 
relazioni dei sigg. Demetz e Bluet, a troppo chiare 
note. 
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Costoro narrano infatti delia segregazione continua 
usata nella carcere Filadelfiana ; delle varie regole di 
essa, sì antiche che nuove; de' più funesti effetti di quelle 
per cui vennero abbandonate, con sostituzione del si- 
stema di Auburn in certi luoghi , e del ritorno alla se- 
gregazione continua , mitigata colle visite , quando in 
certi altri luoghi cresceva il convincimento dell'ineffi- 
cacia deWauburniana regola. Aggiungono la nota nu- 
merosissima de* visitatori , ed il Demetz in particolare 
più specialmente osserva appunto che sono colà i dete- 
nuti segregati soltanto dai compagni di pena, non dalle 
persone oneste aventi mandato di visitarli. 

Lo stesso narrano i Sigg. Toqueville e Beaumont 
nell'opera loro sulle carceri Americane, nella quale 
però erano ben lontani dal mostrarsi così propensi al 
sistema che ora lodano con maggiore impegno , e dal 
condannar l'altro (44). 

Non vi è adunque sistema Inglese, Svizzero, o Fran- 
cese , ma sibbene segregazione notturna soltanto o con- 
tinua, usate la prima ab antiquo in qualche luogo d'Eu- 
ropa, come a Roma, a Milano*, a Vienna, a Gand, e 
in Olanda , usata la seconda a Filadelfia, in senso più as- 
soluto dapprima, quindi abbandonata, poi ripresa, ma 
mitigata colle visite. 

Nè l'Europa può vantare altro che una precedenza, 
altrove da noi e da altri notata, non già un perfezio- 
namento , che l'America essa pure non avesse prima in- 
trodotto. 

Si cessi adunque dall' attribuire per sola gloriola 
tiazionale un predicato , per niente fondato , che non 
regge a fronte delle narrate circostanze, e più nuoce, 
che non giovi alla riforma, perchè conduce a polemi- 
che, le quali ne complicano le questioni. 



Digitized by Google 



Si 

La Francia ha troppi altri titoli di gloria senza che 
le sia di mestieri ricorrere a questo, ed allegarsi qual 
prima riformatrice delle carceri con un sistema nuovo 
da essa ideato, chè non è. 

Nella presente condizione progressiva di molte parti 
dell'Europa il voler pretendere ad un primato, che per 
molti rispetti più non le compete , poiché se non è oltre- 
passata , almeno è uguagliata , e contemporaneamente 
seguita, è appunto un sistema francese , cui anche per 
proprio interesse le conmene di rinunziare , perchè glie- 
ne verrà la maggiore considerazione ed affetto delle 
altre nazioni (45). 

Ma su ciò basta ; continuiamo ora a narrare i fatti 
segufti. 

Nel 1840 il governo propose alla Camera dei De- 
putati di quel Regno un progetto di legge, nel quale si 
avviava la riforma delle carceri. 

La sostanza della proposta consisteva nell' attribuire 
al governo centrale una maggiore autorità sulle carceri 
d'ogni specie; ed inoltre: 

1. ° Nel sopprìmere i Bagni sostituendo gradatamente 
ad essi nuove case di forza, con lavori penosi, con segre- 
gazione continua, quando venisse sperimentata utile (46): 

2. ° Nel conservare le case centrali, con introdurvi 
tri via di esperimento soltanto la detta segregazione con- 
tinua nelle nuove case da aprirsi , onde ridurre la pre- 
sente soverchia popolazione di molte fra esse (47) : 

3. ° Nel ricostrurre od appropriare tutte le prigioni 
dipartimentali, dove scontansi le bre. vi detenzioni, ap- 
plicando ad esse il sistema della detta segregazione con- 
tinua pegli accusali e condannati a pene minime : 

4. ° Neil* obbligare al lavoro ogni classe di condan- 
nati , a meno che la giustizia lo vieti : 
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5. ° Nel compartire le disposizioni speciali necessa- 
rie pei condannati alla detenzione, per le femmine, 
pei colpevoli di semplici contravvenzioni di polizia , e 
soprattutto pei fanciulli : 

6. ° Nel classiOcare le carceri, ordinando la segre- 
gazione delle varie specie dei detenuti in esse: 

7. ° Nello stabilire la varia competenza delle spese. 
Scorgesi dall' epilogo che precede , che il Ministero 

( detto del i ,° Marzo ) esitava a proferirsi filadelfiano 
pretto ; e che solo tendeva a sperimentare le due regole, 
chiedendo sanzioni legali per aver autorità d'appli- 
carle; la qual cosa non eragli ancora conceduta dal 
codice penale del 1820, nè da quello & istruzione cri- 
minale del 1808, anche colle successive modiflcazioni 
ad essi fatte. 

La Commissione della Camera dei Deputati, esami- 
nato quel progetto, per organo del suo relatore, il chia- 
rissimo sig. di Toqueville, non si accontentava delle prò- 
poste, ma riputando sufficientemente studiata e sperimen- 
tata la convenienza del sistema filadelfiano, rifondea 
quasi per intero la divisata legge nel senso più esplicito 
delle regole fondamentali et esso , meno pe' fanciulli, pelle 
case centrali dei quali pensò doversi lasciare il governo 
libero d' adottare quella regola che meglio stimerebbe 
conveniente; adottando subito pelle altre carceri il si- 
stema fraticese. 

Passarono alcuni anni senza che si riparlasse di quel 
progetto di legge. La caduta del ministero del 1.° Mar- 
zo 1840, le lotte ch'ebbe a sostenere quello succedu- 
togli detto del 29 Ottobre, impedirono che si attendesse 
all'assunto; e la stessa pubblica opinione, ad altre cure ri- 
volta, fors' anche infastidita dalla soverchia copia di scrit- 
ture pubblicale dalla polemica insorta per tale rispetto , 
senza veder giungere a conclusione alcuna, taceva dipoi. 
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Solo tratto tratto esaltandosi %Y innegabili buoni ri- 
sultamenti della carcere della Roguetle, più apparenti 
di quelli d'alcune case centrali, dove con altro metodo 
pur se ne conseguivano , perchè seguiti a Parigi sotto 
gli occhi delle persone più influenti in quel governo , 
prevaleva sempre più l'opinione favorevole al sistema 
francese, il quale, tale creduto tu fatto dai più, lusin- 
gava il nazionale amor proprio. 

Onde nacque, che il Ministero, dovendo per la rin- 
novazione della camera presentare nuovo progetto , e 
sempre mirando forse a scansare qualunque causa d'op- 
posizione, come per proprio convincimento eziandio, fon- 
dava il detto progetto sulle conclusioni delta Commis- 
sione del 1840, 

Eccone le principali disposizioni (48). 

GP incolpati, prevenuti e accusati , come i condannati 
a qualunque pena debbono essere segregati sì di giorno 
che di notte: 

I primi possono, i secondi debbono attendere a con- 
tinuo lavoro nella propria cella: 

I primi otterranno tratto tratto il permesso d'uscirò 
da essa , ed avere relazioni coi congiunti , cogli av- 
vocati difensori , o con altri detenuti compresi nello 
stesso processo: 

I condannati saranno visitati dal direttore , dall'isti- 
tutore, dal medico , dal cappellano , e dai membri della 
Commissione incaricata di soprantendere alle carceri : 

II tempo passato nella segregazione continua, scon- 
tando la pena , si conterà per un quarto meno della 
durata di essa fissata colle norme ordinarie: 

I condannati a più di 12 anni di lavori forzati off 
ai perpetui, dopo aver subito per 12 anni la segrega- 
zione continua, o quando saran giunti al 70. roo annn 
d'età, saranno segregati soltanto la notte od impiegali 
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al lavoro in comune durante il giorno, colla regola 
del silenzio: 

I condannati ai lavori forzati, alla reclusione ed al 
carcere semplice, o fanciulli condannati a mente degli 
Art. 67 e 69 del codice penale, per aver agito senza 
discernimento, o detenuti in virtù dell'Art. 66 per via 
di correzione paterna; e Analmente le femmine dovranno 
tutti sostenersi in case, quartieri e stanze affatto di- 
stinte e separate : 

Le femmine saran sottoposte alla custodia di per- 
sone del sesso loro : 

1 condannati al carcere per contravvenzioni di po- 
lizia, ed i condannati ad un anno e meno di prigionia 
potranno sostenersi nelle stesse carceri dove sostengonsi 
gl'incolpati, prevenuti ed accusati. (Carceri Diparti- 
mentali) : 

I Bagni sono successivamente soppressi, in ragion» 
dell'apertura delle nuove Case di forza, che debbon 
loro essere sostituite : 

Saranno create case di reclusione per sostenervi i 
condannati alla pena della reclusione or detenuti nelle 
case centrali, dove si sosterranno soltanto i condannati 
alla pena del carcere oltre a un anno : 

I condannati alla pena della detenzione e quelli 
condannati alla deportazione, Gn qui tenuti nelle for- 
tezze, potranno essere detenuti nelle case destinate ai 
reclusionarj in quartièri separali (49) : 

Finalmente oltre alle disposizioni di cui nel primo 
progetto di centralizzare la sopraintendenza delle car- 
ceri per dare ad esse una norma uniforme, si è la- 
sciato pure, come in detto progetto, la stessa attuale 
regola colla competenza delta spesa, dichiarata a carico 
del regio erario per le case di forza, di reclusione e 
centrali , e dei dipartimenti per quelle Dipartimentali , 
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colla giunta soltanto d'un sussidio erariale a questi 
per le costruzioni più ragguardevoli, che sono le più 
urgenti (50). 

Nella sposizione preallegata non si parla di sistema 
francese, che i giornali, ed i privati soltanto col rela- 
tore della Camera s'incaricarono di celebrare, ma si 
sostiene tuttavia la proposta regola diversa da quella 
americana, tendente a migliori risultamenti morali, 
senza correre il menomo de' temuti pericoli sanitari di 
corpo e di mente; la qual cosa, per le già riferite ra- 
gioni non pare a noi fondata ; chè la proposta regola 
è al tutto conforme a quelle segnate dai Sigg. Demetz 
e Blouet, Beaumont e Toqueville, Julius e Crawfurd, 
quando ci riferirono le discipline delle carceri di Fila- 
delfia (51). 

Quantunque l'andamento delle discussioni della ca- 
mera dei Deputati francesi non lasciasse troppo presu- 
mere in essa possibile che si trattasse severamente e 
definitivamente della proposta legge, tuttavia era essa 
discussa preparatoriamente negli uffizi {cornile secrét 
des Bureaux) d'essa Camera, per l'elezione dei Commis- 
sari incaricati d'esaminarla, e riferirne all'intero con- 
sesso. 

Abbiamo sott' occhio l'analisi di quella discussione 
data dal giornale dei Debats del 25 Aprile scorso. 

Era naturale che il sig. di Toqueville, zelatore 
come si è detto della legge proposta nel 1840, le cui 
modificazioni da esso suggerite eransi seguite nella pro- 
posta del 1843, sorgesse a difesa di questa, abbenché 
poco ligio al Ministero, appartenendo egli ^opposizione. 

Ecco un sunto de' suoi argomenti. 

« Il provvedimento è urgentissimo. Mentre la po- 
polazione del regno è cresciuta dal 1826 al 1839, in 
12 annidi quella de' reati d'ogni specie (comprese 
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noliam noi, le contravvenzioni meglio accertale, e in più 
gran numero, quarti' è più forte e quieto il governo) è 
cresciuta di y». H numero de' reati adunque è quintuplo 
dell' aumento de' cittadini (52) ». 

« Sicuramente la condizione delle carceri non ne è 
l'unica causa, essa molto vi contribuisce però, e scor- 
sesi da ciò, che mentre sopra 1000 accusali v' eran 
nel 1828, 108 recidivi , nel 1838 , ve n'erano 219 (53) », 

Le spese di giustizia, che furono nel 1837 di 
franchi 3,300,000, salirono nel 1838 a 4,100,100 ». 

« La condizione è dunque sfavorevole pelle finanze, 
come pella morale, e vuoisi sollecitamente rimediarvi 
col distruggere i Bagni, ridurre la soperchiante popo- 
lazione delle case centrali, adottare una regola pel gran 
numero di carceri, che molti Dipartimenti invocano 
di poter costrurre ». 

« La proposta del governo è conforme alle idee 
esposte nel 1840 dall' opinante ». 

« L' imprigionamento individuale ne é la base (54) ». 

« Esso è quello che dà maggiori speranze, più in- 
tera cautela contro l'ulteriore peggioramento dei de- 
tenuti, più sicuro impedimento contro quelle associazioni 
di malfattori combinate in carcere , e provate nelle 
corti d' Assista, dove si giudicano tanti e sì pericolosi 
scellerati ». 

« Non si negano tali vantaggi , ma vi s' oppone la 
grave spesa, e vuoisi ammettere quanto al primo suo 
stabilimento ». 

« Ma vuoisi avvertire pure , che una carcere co- 
strutta con poca spesa , la quale accresca il numero dei 
detenuti da sostener visi , può essere la più rovinosa 
delle economie ». 

« Se la segregazione continua è più cara, la pena 
con essa applicata è più breve ». 
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« Scemando il numero dei delenuti da sostenere in 
carcere debbe ridursi la spesa ». 

a Se la costruzione delle carceri necessaria ad ot- 
tenere il sistema, è causa di più grave dispendio , niente 
prova , che ne sia altrettanto della manutenzione , che 
sola è duratura ». 

« Quanto all' obbiezione sulla mortalità , rispon- 
desi: a Filadelfia, col regime più severo, morirono in 
10 anni uno su trenta. Nelle case centrali di Francia, 
dal 1817 al 1835, uno su quindici. Nel 183.8, uno su 
ventuno ancora (55). 

« Rispetto alle manie credule crescenti, rispondesi 
pure: ammettersi alcuni casi d'esse in vero, ma doversi 
ripetere da cause estranee atsisteìna, ed essere d'al- 
tronde stale momentanee (56) ». 

« D'altronde non si scorge effetto consimile in In- 
ghilterra, dove X imprigionamento individuale si é spinto 
fino a tre anni (57) ». 

« D'altronde ancora ripetesi è diversa la regola ». 

« In America v'ha solitudine intera; in Francia solo 
vuoisi segregazione tra i detenuti (58) ». 

Cotesti argomenti confermano il Toqueville nelle 
prime sue opinioni. 

In parte opposta fu la sentenza del signor Carnot, 
altro de'commissarj del 1840. 

« Premesso che chi considera la carcere dover essere 
un luogo di riforma, perciò d'educazione correttiva, 
non crede che la slessa regola possa giovare a tulli i 
caratteri: agli uni la segregazione continua sarà ottima, 
riuscendo a domarli , a farli migliori ; per gli altri , 
uomini caparbj, riuscirà esacerbante, e diverran peg- 
giori. La vorrebbe dunque applicata soltanto in ragione 
della natura dei reati e del carattere dei condannati ; 
in una parola vorrebbe impiegale cumulativamente le due 
regole (59) ». 



Digitized by Google 



38 



In generale, afferma il citato giornale, t7 principio 
della legge fu approvato. Molti oratori v' aderirono senz' al- 
tro. I sigg. La Farelle , Chasseloup-Laubat (Prospero), 
De Berthois , De Mornay , Bonnin, lo appoggiarono vi- 
vamente. L'ultimo vorrebbe applicare i detenuti non 
solo a' lavori industriali , ma anche a quelli agricoli. 
Il sig. Aybies, caldo promotore della regola /iladelfiana 
sulla quale scrisse un libro, s'oppose alla tolleranza in- 
trodotta a favore dei condannali oltre ai 12 anni. 

Il sig. Havin chiedeva la dispensa dal lavoro ma- 
nuale a favore de' condannati politici. Uno scrittore, 
disse, che per esagerazione incorse nella severità della 
legge, non può porsi nella categoria de* malfattori co- 
stretti a penoso lavoro. * 

La relazione del Toqueville presentata alla Camera, 
debbe presumersi, attesi i narrati precedenti, conforme 
ai concetti da esso esposti nel comitato segreto, nel quale 
era stato eletto commissario, quindi relatore (60). 

La chiusa delle camere avendo vietata la discussione 
della legge , questa rimane come l'altra allo stato di 
progetto, e resta a vedere se nella futura tornata d'esse 
sarà di nuovo presa ad esame de6nitivo, e creduta con- 
veniènte da' ministri che saranno in carica ; dacché 
ognun sa quanto sia incerta in Francia la vita mini- 
steriale. 

Stringendo le molte cose fin qui dette sul processo 
della riforma in Francia, notiamo ancora. 

Le parole e gli scritti non aver mancato. 

Pe' fatti, l'amministrazione fece quanVera in lei; 
la legislatura pensava ad altro. Intanto manca il 
provvedimento legale necessario ad assicurare V im- 
presa (01). 

In molte parti della Germania si pensa seriamente 
alla riforma. 
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Il re di Prussia, illuminato quanto largo e munifico, 
e protettore d'ogni utile impresa , dopo aver mandalo 
il Dottor Julius in America e nella Gran Brettagna per 
studiar la riforma , prescrisse la costruzione di carceri 
da ordinarsi colla regola filadelfiana a titolo di speri- 
mento ; comandò inoltre in altre un sistema misto , ri- 
servandosi provvedimenti ulteriori. 

La Baviera , Baden , ed altri Stati minori attendono 
essi pure ad uguale assunto. 

Le città libere d'Amburgo e Francfort fan costrurre 
carceri colla regola filadelfiana. 

La stampa non cessa di occuparsi delle quistioni re- 
lative. 

La polemica contende egualmente la convenienza 
rispettiva dei due sistemi. 

I Dottori Julius e Warrentrapp, col senatore Studtel- 
walker, segnatamente promuovono la regola filadelfiana. 

II professore De Mittermayer combatte pel sistema 
misto 

Un giornale stampato a Berlino accoglie imparzial- 
mente gli argomenti delle opposte scuole (62). 

Nel Belgio, che abbiamo veduto esser culla d'antica 
riforma poi decaduta , da molti anni attendesi a restau- 
rarla. Quasi tutte le carceri già han celle. I provvedi- 
menti amministrativi già segnati introdotti in Francia 
si son pure ordinati, colla giunta d'un ordinamento 
del lavoro migliore assai. La segregazione continua , 
caldamente promossa da quell'Ispettore delle carceri 
Ducpetiaux , autore di pregevoli scritti sulla materia, 
vi è in più carceri sperimentala (63). 

Le nuove carceri di Namur e di St. Hubert pelle 
femmine e pe' giovani , sono dopo V antica ma bene 
disposta carcere di Gand gì' istituti degni di maggiore 
attenzione. 
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Una riforma legale non venne sin qui ordinata ; as- 
sicurasi prossima però con molta tendenza alla regola 
flladelfiana; se non che la privazione del culto reli- 
gioso ivi troverà molto ostacolo; intanto provvedono i 
regolamenti. 

Nell'Olanda per recenti riscontri pervenutici scor- 
gesi air incirca uguale condizione di cose , e tendesi 
del pari alla regola filadelfiana non ancora attuata 

però (64). 

Nella Svezia S. A. R. il Principe Ereditario Oscar, 
con un suo pregevolissimo Libro, tradotto in più lin- 
gue , si è mostrato favorevolissimo , teoricamente argo- 
mentando , alle dottrine della scuola Filadelflana , se 
non che , passando poi all' applicazione di essa , propo- 
neva però di ristringere la segregazione continua al 
massimo d anni quattro o sei al più, usando nel resto 
il sistema Auburniano, 

Lo Storting della Norvegia e la Dieta di Svezia 
( rappresentazione nazionale , della nobiltà , borghesia , 
clero, e contadini) approvarono quel suo progetto, e 
ne ordinarono la esecuzione, volando gli occorrenti 
fondi (65). 

Del resto la riforma colà incominciata sino dal 1815 
prosegue gradatamente, e'giova sperare, che l'im- 
pulso dell'augustissimo personaggio, il quale se ne è 
fatto il promotore, riuscirà nel pio assunto, col con- 
corso di quella Dieta, la quale ha votato, chè oltre 
alle già concedute somme , ulteriori assegnamenti vi 
sarebbero applicati , con che si osservassero le norme se- 
gnate dal principe (66). 

S. M. il Re di Danimarca , previo consulto de' quat- 
tro Slati Provinciali , promulgò nel 1842 un'ordinanza, 
la quale prescrive la riforma delle carceri in quello 
Stalo. 
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in essa è adottato pe' due sessi il sistema Filadel- 
flano pe* condannati a una detenzione non maggiore di 
anni otto. 

I detenuti dovranno sostenersi in carceri speciali 
e nella respeltiva cella a ciascuno d'essi assegnata. 

Però in quelle carceri dovranno aversi laboratori 
per otto o dieci detenuti lavoranti in comune , cui fosse 
per avventura riconosciuta funesta la segregazione con- 
tinua nel rispetto della salute del corpo o della mente. 

Gl'individui dei due sessi, condannati ad una pri- 
gionia maggiore d'anni otto od a perpetuità , saranno 
sostenuti in case di forza e distribuiti quanto al lavoro 
in laboratorj contenenti ciascuno dieci operai, e colla 
regola del più assoluto silenzio. 

In ogni carcere del Regno i detenuti dovran dor- 
mire soli in celle separate, nelle quali prenderan pure 
i pasti loro. 

Si fa eccezione soltanto pei detenuti della mala paga , 
che possono cibarsi insieme raccolti. 

La pena della detenzione , con solo pane ed acqua 
per vitto, imposta dalla legge Danese, è abolita, perchè 
riconosciuta nociva alla salute , ma in compenso ogni 
giorno di quella pena è commutato in cinque giorni di 
detenzione ordinaria. 

La durata minima della detenzione dei debitori insol- 
venti è ridotta dai 25 e 20 anni a 10 pei Danesi, ed~ 
ai 15 pei forestieri. 

Finalmente quella legge ordina , che in ogni car- 
cere, ad eccezione di quelle della mala paga, sì prov- 
veda pelP istruzione religiosa e morale de' detenuti (65). 

Nell'Impero Russo e nel Regno di Polonia, non s'ha 
notizia , che siasi Gn qui pensato a riformare le carceri : 
se non che vi si conosce da molti anni una società pel 
miglioramento dei detenuti in esse, ordinata alla foggia 
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di quella già accennata pel Regno de Paesi Bassi (Olanda 
che era slata anche in Francia ordinata nel 1817 ed 
ora cessò di esistere (66). 

Neil' Impero Austriaco già si adottarono molti mi- 
glioramenti di disciplina interna, e s' aboliva affatto la 
pena del carcere durissimo. 

Senza adottare ancora legalmente alcuna delle dot- 
trine delle tre scuole riforraatrici, si pensa tuttavia se- 
riamente a studiarle ; se ne permette la libera discus- 
sione, per via della stampa e ne' Congressi scientifici ; 
si chiesero a' governi, che già ordinarono costruzioni 
novelle, copie di que' disegni, e si comandarono agli 
architetti nazionali altri progetti. 

Tutto fa sperare pertanto, che il governo Austriaco 
al quale non può negarsi nelle cose d 1 amministrazione 
molta perizia e ferma volontà di recarle a quella mag- 
giore comune utilità che è possibile , vedendo quasi 
tutti i governi d' Europa intenti al pio assunto , vi at- 
tenderà del pari con quella tenacità di proposito che lo 
distingue, e sempre promette ottimi effetti. 

Nel Portogallo , appena uscito da' lunghi e micidiali 
travagli di tempestose vicende, non credesi, per quanto 
è noto, ancora avviato alcun divisamente di riformar 
le carceri, dove tante vittime delle civili discordie eb- 
bero da molti anni a soffrire orrendamente , non pochi 
essendo coloro che morirono di stento in quelle pri- 
gioni. 

Quanto alla Spagna , le continue gare politiche , 
dalle quali essa è tuttora travagliata , non concedono 
di pensare ad alcuna riforma , la quale accenni a pro- 
gresso civile. 

La Svizzera , la quale fu la prima nel continente Eu- 
ropeo a cominciar l'opera della riforma, come ora s' in- 
tende continua in essa con diverse opinioni. Ginevra , 
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slata per lungo tempo Auburniana , adottò però la re- 
gola fitadelfiana pelle carceri preventive. Losanna in- 
vece sembra voler tornare Auburniana , dopo i fatti 
narrati dal Dottor Verdeil. Berna in parte ha quella 
regola, in parte l'antica della vita comune , lo stesso 
succede in altri cantoni. La nuova carcere di San Gallo 
segue la regola Auburniana. In molti cantoni si pro- 
getta la riforma, coli' uno o coir altro sistema; essa 
riuscirà se non le sono ostacolo le frequenti politiche 
dissensioni di quella repubblica. 

Dopo aver discorso de' varj stati d' Europa , ne resta 
a parlare di quella parte di essa, che più interessa le 
nostre cure ed i nostri studj , cioè l' Italiana penisola. 

Nel Regno di Napoli, già vennero costrutte due car- 
ceri colia regola d Auburn , ad Avellino cioè ed a Pa- 
lermo in Sicilia. 

11 governo ha protetto le pubblicazioni del cava- 
lier Voi picei la e d' altri , che accennano ad insegnare le 
regole della riforma. 

Annunciasi prossima la promulgazione d una legge 
la quale ne stabilisca le norme legali, ed il ministro 
illuminato che presiede agli affari dell'interno, cavalier 
Niccola Sant'Angelo, è argomento a sperare che ciò 
succederà quanto prima. 

I codici penale e di processura criminale, sostituiti 
ai codici francesi , introdotti sotto il Regno di Giovac- 
chino Murat , vennero riformati nell'anno 1820 e sono 

II primo specialmente , coli' abolire l'infamia legale , 
preparò un' efficace riforma, che senza di tale abolizione 
non potrà mai conseguirsi. 

Il secondo , conservando intero il pubblico dibatti- 
mento , ne assicurò pienamente gli ottimi effetti peli' ac- 
certamento più facile della verità ne giudizi. 
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Negli stati Pontifici a Roma alcune carceri di fem- 
mine e di giovani sono ordinate all' incirca colla regola 
d'Auburn. 

Le altre degli adulti solo offrono qualche migliora- 
mento materiale di vitto, vestire e letto e nulla più, 
il quale miglioramento, come già fu osservato, nuoce più 
che giovare, perchè distrugge l'intimidazione della pena. 

Nel resto di quello stato le carceri sono ancora nella 
misera condizione de' secoli scorsi. 

In tutte però abbonda l'istruzione religiosa, ma con 
ben scarso resullamento, atteso l'ozio in cui lasciansi 
poltrire que' detenuti, necessariamente per ciò condan- 
nali ad un aumento di corruzione. 

Nessuna legge di riforma vi è stata promulgata, nò 
si pensa, a quanto credesi, ad essa, forse anche pelle 
notorie strettezze in cui si trovano le finanze di quello 
stato (67). 

Però nel 1832 si è riformata dal Regnante Sommo 
Pontefice Gregorio XVI la Legislazione criminale, nella 
quale si sono mitigate assai le pene e si è adottato il 
dibattimento non pubblico però, ma a porte chiuse se 
l'accusato ne fa V istanza. 

Nella Toscana, il Principe illuminato che vi governa 
prende molto interesse alla riforma delle carceri, e se 
non ha ancora promulgato per essa uri apposita legge , 
ne ha in certo modo preparati gli elementi. 

Già con un Motuproprio del 1839 si ordinava la 
processura criminale con ottime regole , introducendovi 
ì( pubblico dibattimento, del quale si sperimentarono 
gli utilissimi resullamenti. 

Quantunque le leggi penali antiche della Toscana , 
riformate dal Gran Lepoldo, già siano un notevole mi- 
glioramento, U primo tra quelli introdotti in Europa, 
si pensa nullameno ancora a perfezionarlo colla sperata 
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promulgazione d\uB nuovo codice penale più consono 
alle presenti migliori condizioni di questa parte del dritto. 

Intanto la carcere detta delle Murale si è adattata 
colle regole del sistema d'Auburn pei giovani, e pei 
condannali a pene minori. Ivi abbiamo vedute, nel 1841 
che visitammo que' lavori in corso, le più belle celle 
ancora trovate fra le tante carceri percorse. 

11 governo de' giovani, già colè raccolti, ci pareva 
assai buono pella disciplina, pelia vita materiale e pel 
lavoro ; se non chè rimaneva ancora qualche desiderio 
in punto d'istruzione e et esortazione. 

La carcere del Bargello , dove sono gli accusali , ci 
presentò tutti gl'inconvenienti delle prigioni antiche; 
laonde non ne faremo altro discorso, che per no- 
tare esserci allora stato detto aversi l'idea di soppri- 
mere affatto quella carcere , e di costruirne altra , 
colle nuove regole, in terreno vergine; il quale di- 
visamento non può eh' essere commendato assai ; la car- 
cere attuale del Bargello, come già la soppressa chia- 
mala delle Stinche, dovendosi reputare non degna della 
presente civiltà toscana e del suo provvido ed illuminalo 
reggimento. 

A Volterra quel castello si è appropriato all' uso di 
casa di forza e di correzione, ordinate colla regola 
d'Auburn, sebbene poco esattamente osservata, come ci 
consta. 

A San Gemignano nel Sanese, s'è ordinata una car- 
cere femminile per tutta la Toscana , la quale sarà fra 
non molto tolta al governo di custodi maschi , e confidata 
ad una congregazione religiosa di femmine, per cura di 
queir eccellente ed illuminato governatore il Conte 
L. Serristori. 

Facciamo voti perchè i Bagni di Pisa e di Livorno 
vengano soppressi , come anche quello di Portoferrajo 
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nell'Isola d'Elba, e si sostituiscano case di detenzione 
c di forza , nelle quali sia ordinato il sistema misto , 
giacché persistiamo a sperarne i migliori effetti (68). 

A Parma fin ora non si pensò a promulgar legge 
pclla riforma delle carceri. 

Però una casa di correzione di lavoro è in quel 
Ducato da qualche tempo ordinata. 

Fino dal 1820 si promulgarono i codici penale e di 
processura criminale , col pubblico dibattimento , ambo 
assai bene intesi. 

Recenti annunzi provano che si pensa ad ordinar 
la riforma davvero , essendosi pubblicato l'appalto pella 
costruzione d'una casa penitenziaria di 500 detenuti , 
ordinata, per quanto ci si assicura, colla regola d'^M- 
burn (69). 

A Modena ed a Lucca , per quanto è a nostra no- 
tizia , né si è ancora pensato alla riforma delle leggi 
penali , né a quella delle carceri. 

L'esempio degli altri Stati Italiani , che attendono 
all'opera in discorso, sarà, lo speriamo, un utilissimo 
incitamento per que' governi , i quali meglio possono at- 
tendervi; dacché minore per essi ne sarà la relativa spesa. 

Nel regno Lombardo Veneto , dove son celle an- 
tiche, come nella bella carcere cominciata nel secolo 
scorso, per disegno del Croce a Milano, s'usano; ma 
il maggior numero dei detenuti vive in comune giorno 
e notte , con tutti gì' inconvenienti di quel sistema , 
giustamente lamentali (70). 

Però rispetto alla pulizia delle stanze, al vitto, al 
vestire ed al letto, al lavoro ed all'istruzione religiosa 
nelle case di forza, che sono a Milano, Mantova e Pa- 
dova già vi è molto progresso; non così nelle carceri 
minori e preventive, governate ancora coir uso antico, 
c perciò coi molti disordini d'esso. 
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Come fu detto parlando dell'impero austriaco , cui 
è quel regno aggregato, coli' osservanza perciò dei 
suoi codici penali , e di processura , interamente scritta 
e segreta , ma fors'atiche troppo mite , per cui assai 
difficile riesce V accertamento dei reali, non si tralascia 
però dal pensare a riformare le carceri , e giova spe- 
rare , ripetiamolo , che V illuminato governo di S. M. /. vi 
porrà quanto prima opera. 

11 governo Sardo fu ti primo in Italia a promulgare 
un' apposita legge polla riforma delle carceri , contenuta 
nelle regie patenti del 9 Febbraio 1839. 

Le basi del sistema con esse fondato sono ordinate 
colla regola à'Auburn. 

Sebbene non siasi ancora attuata, come si desidera, 
molti furono i provvedimenti dell'amministrazione da 
molti anni dati per accennare a tale scopo. 

Una casa centrale, Qn dal 1827, erasi ordinata a 
Saluzzo colla regola della vita comune, e colle disci- 
pline delle case centrali francesi. 

Destinata ai detenuti per disposizione della polizia , 
ed a qualche condannato, se rispetto al lavoro era ed 
è ancora ordinata assai bene , molto lasciava e lascia a 
desiderare in punto di moralità , pegl' inconvenienti 
della vita comune. 

Ivi è pure provvisionalmente l'ergastolo de' giovani, 
colla stessa regola , e cogli stessi inconvenienti , ancora 
più da lamentare , trattandosi di detenuti più facili a 
corrompersi , come più facili a correggere. 

Neil' ergastolo antico de' giovani presso a Torino s' é, 
anni sono, ordinata la casa di correzione delle femmine 
di mala vita , coll'annesso ospizio celtico , ambi conGdali 
al governo delle suore grigie , con discreto risultamene. 

La regola d'Auburn solo in parte ivi è osservata , 
lasciando il desiderio d'esserlo interamente pella casa di 
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correzione. Vi si hanno circa 100 celle insufficienti a 
quella popolazione di circa 450 rinchiuse. 

A Pallanza, costrutta una carcere preventiva adatto 
nuova , con circa 50 celle , l'antico fabbricato di quelle 
carceri provinciali , grande e salubre , venne tutto as- 
segnalo per carcere di femmine condannate. 

Resta a desiderare , che possano essere almeno se- 
rrate la notte con avere ognuna ( circa 200 ) la pro- 
pria cella. 

Intanto, confidata quella carcere essa pure alle suore 
grigie, vi si sono ordinati i lavori, si è introdotta, e 
discretamente osservata la regola del silenzio, e si 
spera che successivamente verrà interamente ordita la 
disciplina stabilita dalle già citate regie patenti 9 Feb- 
braio 1839. 

Si è dato l'appalto di due carceri penitenziarie di 
500 detenuti ciascuna in Alessandria ed Oneglia. 

I lavori della prima saran fra breve compiuti ; quelli 
della seconda verran poco dopo. 

La distribuzione di quegli edificj, pel primo de'quali 
Tu aperto un concorso, premiato a favore degli archi- 
tetti Alessandro Labrouste di Parigi coli' accesati al 
Vamher-Cremieux di Ginevra , variati di poi col disegno 
dell' ingegnere Bossi di Gasale , è ordinata secondo la 
regola di Àuburn. 

Alla Generala, antica carcere femminile presso a 
Torino, per disegno dell'architetto Piolti , si è appro- 
priato un correzionale pe' giovani discoli, il cui or- 
dinamento parte industriale e parte agricola sarà uti- 
lissimo. 

Le opere sono da qualche tempo compiute: se ne 
spera la prossima apertura , onde cessino i citati incon- 
venienti dell' ergastolo provvisionale di Saluzzo, e si 
possano togliere dalle carceri provinciali i molti fan- 
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cati ad ogni maniera di corruttela (71). 

Intanto per le antiche carceri senatorie e prefetto- 
riali ( di provincia ) , dove in avvenire dovranno solo 
sostenersi gli accusati, furono anche adottati provvedi- 
menti di miglioramenti , possibilmente osservati , in ra- 
gione de' luoghi e delle persone cui sono commessi. 

Venne da essi prescritta l'assoluta separazione dei 
sessi ; de' giovani dagli adulti ; degli accusati dai con- 
dannati. 

Furono abolite le cantine o bettolini, prima sorgente 
d'abusi e di guadagno pei custodi. 

Fu eletto un ispettore delle carceri , col mandato di 
visitarle e di soprantendere alla disciplina d'esse. 

Venne promossa l'introduzione del lavoro obbligato 
pei condannati che ancora vi sono ; consigliato agli ac- 
cusati (72). 

Le carceri di Stato a Fenestrelle ed Ivrea ebbero 
anche qualche miglioramento. 

Per togliere alle carceri senatorie e prefetloriali buona 
parte de' condannati , che dovrebbero andar a Oneglia 
ed in Alessandria, si assegnarono le fortezze del Mon- 
dovì e di Casale. 

Pei bagni che sono a Genova, a Savona , a Nizza, 
Villafranca ed in Sardegna, nulla ancora si è fatto. 
Però la popolazione d'essi dovrà diminuire d'assai, dopo 
che col nuovo codice penale del 1839 la pena dei lavori 
forzali si è utilmente ridotta almeno al minimo d'anni 10. 

Un nuovo codice di processura penale si sta pre- 
parando. 

Queste sono le molte disposizioni date fra noi. 

Esse provano una decisa tendenza ad un migliore 
ordine di cose; e giova sperare che, mandale fra non 
molto a compimento , s' ottenga qui pure quel fine cui 
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accennano le paterne intenzioni del re , impegna tissimo 
alla riforma, e dei ministri illuminati cui S. M. affida 
il nobile e pio incarico di mandarla ad effetto. 

Resta così compiuta la succinta sposizione del pro- 
cesso delia riforma in Europa. 

Essa era necessaria per meglio fondare i ragiona- 
menti , che seguono , e per proferire l' ultima nostra 
definitiva opinione sulla materia che è scopo principale 
di questa scrittura. 

Ora facciamo ancora alcuni reflessi sopra sì fatta 
condizione di cose. 

. Il maggior numero degli scrittori speculativi è pel si- 
stema fi (ade l 'fi a no temperato. 

Pochi soltanto finora , credendolo difficilmente appli- 
cabile , esitarono a adottarlo. 

Quanto ai governi , se si eccettua quello di Francia , 
proferitosi voler essere in futuro filadelfiano , fin ora però 
nel fatto delle già introdotte riforme é più addetto al si- 
stema misto; molti altri, non eccettuato l'Inglese, o non 
ancora si risolsero definitivamente, o se lo fecero, dichia- 
ronsi pel sistema misto. 

Difatto in Inghilterra , Danimarca, Svezia, ed in certi 
Cantoni della Svizzera, tranne qualche variante sul nu- 
mero danni, fissato per limite alla segregazione con- 
tinua , il sistema misto preallegato é adottato. 

In Germania , in Olanda , nel Belgio , ed in alcune 
carceri d'altre contrade, la regola Madelfiana è accettata 
a solo titolo di sperimento, né ancora venne fondata 
con legge organica dello Stato. 

In alcuni altri Stati invece fu proclamato l'ordina- 
mento penitenziario colla esposta regola d'Auburn. 

Nella nostra Penisola poi gli Stati che decretarono 
legalmente la riforma adottarono tutti VAuburniana 
regola. 
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Quelli che solo ordinarono per essa novelle costru- 
zioni, lasciarono travedere uguale idea. 

Nessuno indizio s'appalesò di voler seguire quella 
opposta che prevale in Francia. 

Forse in seguito si muterà , da qualche reggimento, 
opinione. 

Fin qui però non sembra esatta Y affermazione di 
certo giornale Italiano , il quale non esitò tempo fa a 
dichiarare la regola Filadelfiana la sola riconosciuta 
ornai per comune consenso veramente utile e pratica- 
bile (73j. 

Le opinioni di qualche scrittore, per quanto sia 
rispettabile e pregevole pel molto ingegno , e le ottime 
intenzioni di lui , non sono ancora V esclusiva norma 
de' governi e dell universale quantunque proferite con 
tanta certezza da esporsi per indubitabili. Un serio esame 
ed un ponderato consiglio , fondato sulle notizie pra- 
tiche, e sulla conoscenza della condizione in cui debbe 
operarsi , talvolta diversàmente provvedono. 

Abbiamo accertato lo stato della discussione pub- 
blica seguita, e crediamo averlo fatto con intera im- 
parzialità , senza propendere ad alcuna preconcetta opi- 
nione. 

Abbiamo fatto constare della vera condizione della 
riforma in ogni stato d'Europa , e crediamo pure averlo 
fatto con scrupolosa esattezza, fondando le date indica- 
zioni sui documenti legali pubblicati ; sulle opere de' trat- 
tanti fatte di comune ragione sul V estesissima corri- 
spondenza che abbiamo con quasi tutti coloro che trattano 
la materia, i quali, la Dio mercè , anche con noi discordi 
su qualche punto, tuttavia ci onorano dell'amicizia loro. 

Ora ne resta ad esporre la nostra opinione defini- 
tiva ed ultima sui tre sistemi detti Filadelfiano , Au- 
burniano e Misto. 
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Noi speriamo poterlo fare colla stessa libera impar- 
zialità, con cui dal 1837 abbiamo preso a scrivere su co- 
testo argomento, senza esitare ad accogliere quelle 
modificazioni d'opinione, le quali ci sembrarono ragio- 
nevoli , perciò fondale. 

I. 11 sistema di Auburn credesi vantaggioso da noi. 

In quanto segrega i detenuti durante la notte ; e per- 
ciò impedisce le molle turpitudini ed i mali concerti di 
ree opere, che seguono nelle stanze comuni, segna- 
tamente nelle lunghe notti dell'inverno. 

Permette una conveniente ed efficace istruzione let- 
teraria e professionale; questa più presto imparata nel 
lavoro in comune. 

Concede all'istruzione religiosa e morale maggiori 
mezzi d' azione e mercè dell'assistenza alle funzioni del 
culto , riconducendo alle pratiche religiose , talvolta da 
lungo tempo trascurate, parla sovente al cuore , riesce 
a commoverlo, e lo richiama a sentimenti migliori. 

Assuefa il detenuto ad una severa subordinazione , 
e costringendolo più efficacemente a faticare in modo 
per esso produttivo, lo pone a segno d' imparare un rae- 
striere, mentre continuamente occupandolo distoglie 
l' invereconda mente di lui dalle turpi idee , che potreb- 
bero assalirlo essendo solo. 

Colla vietata cantina, tronca ogni occasione agli 
attuali frequenti bagordi, così pericolosa causa di cor- 
ruttela. 

Colla massa, formata dalla parte del prodotto del 
lavoro, assegnata al detenuto che v'attende, egli è inspi- 
rato a divenire accurato ed economo, onde porsi in 
grado di redimersi in tutto od in parte almeno con restitu- 
zioni dal carico del mal tolto, soccorrere alla famiglia, od 
accumulare un fondo che sovvenga ai futuri bisogni della 
vita libera. 
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Mercè delle esortazioni , date in comune , riceve utili 
insegnamenti dai cappellani e visitatori, senza che 
sia perciò impedito di ricevere altresì quelle individuali 
consolazioni ed esortazioni , che potrebbero desiderarsi 
per le segrete, e convenienti espansioni d'animo, le quali 
tanto sono bene accolte, e toccano il cuore anche più 
duro, quando sono indirizzate con paterna unzione. 

Non espone menomamente la salute del corpo , anzi 
per la fatica cui sottopone , e pel moto cui dà occa- 
sione , la migliora più che in altra vita sedentaria. 

Ma tutti questi ottimi resultamenti sono, confessia- 
molo pure , in gran parte annullati dalla difficilissima 
osservanza della regola del silenzio; dalle frequentissime 
contravvenzioni che si debbono commettere ad essa regola 
per cui è forza ricorrere a castighi piò atti ad esacer- 
bare gli animi dei detenuti, che a migliorarli. 

Quand' anche poi sia quella regola osservata , la vio- 
lenza ch'essa perciò impone, specialmente ne' primi 
tempi della detenzione , è tale , che debbe pure esacer- 
bar grandemente , e costituire una condizione sì fatta- 
mente penosa da impedire ogni quiete dell* animo, così 
necessaria per prepararlo all'emendazione. 

La conseguenza inoltre delle relazioni furtive, anche 
mercè di soli segni ed occhiate, può essere senza alcun 
dubbio causa d' aumento d' immoralità o di pervicacia 
nelle ree intenzioni , come di turpi pensier i , di altri 
futuri reati concertati per l'epoca della liberazione: e 
non sempre la più accorta e sollecita vigilanza riuscirà 
ad impedire quegl' inconvenienti. 

Coleste considerazioni pertanto ci fanno abbandonare 
il sistema d'Àuburn , come esordio di detenzione special- 
mente, perchè crediamo che il bene da una parte con- 
seguito può essere troppo efficacemente dall'altra di- 
strutto, fors' anche superato dal male. 
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Notisi , che abbiamo detto come primo esordio di 
detenzione , perchè si dirà fra non molto poter giugnere 
l'epoca in cui l'inconveniente preallegato può essere in 
parte rimediato. 

Quanto al sistema di Filadelfia , si dichiara : 

Che la segregazione continua tra i con-detenuti vuoisi 
riconoscere efficacissima ad impedire le relazioni corrut- 
trici fra essi : 

Purché i muri di separazione da una cella all'altra 
veramente impediscano ogni comunicazione , la qual cosa 
è difficilissima, come consta da ripetuti sperimenti; 

Purché negli anditi o sui loggiati, pei quali si ha 
accesso ad ogni cella, sianvi in continua vigilanza guar- 
diani, che possano scuoprire la menoma relazione fur- 
tiva , che i detenuti , sempre ingegnosi a trovarne il 
mezzo, non mancherebbero di tentare; 

Che quando la respettiva cella d'ogni detenuto sia 
sufficientemente vasta per collocarvi oltre al letto , sedia 
e cesso , un banco o telaio da lavoro , si potrà benissimo 
attendere di continuo a questo , per certe arti però sol- 
tanto , e non per tutte; che pe'mastieri i quali avessero 
d'uopo di focolaio , di corrente d'acqua , di lungo spazio 
e simili per operare ne sarebbe ivi impraticabile l'eser- 
cizio. 

Che pel maggior numero la solitudine generando noja, 
nascerà sicuramente il desiderio del lavoro, e pochi 
saran quelli che s'ostineranno a far nulla, i quali del 
resto colla cella tenebrosa, col digiuno e co' ferri , ove 
non eseguissero il lavoro ad essi dato a cottimo , fa- 
cilmente possono costringersi a faticare; e faticando, 
come passeggiando talvolta , faran moto bastevole a 
stancarsi nel giorno , ed a farli dormir quiete le notti 
senza essere travagliati da rei pensieri , o da divisa- 
menti di male opere ; 
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Che l'istruzione primaria nel leggere,, scrivere e cal- 
colare, compartita col metodo ideato dal Villars ed 
usato alla carcere parigina della Moquette, può riuscire 
applicata ai numero di detenuti colà raccolti, fors'anche 
ad un numero alquanto maggiore d'essi; 

Che l'esercizio pratico d'un' arte può benissimo in- 
segnarsi pure in una cella , per certi mestieri però so/- 
tanto , come si è prima detto , poiché per molli , inutili 
a specificarsi , ognun vede, che sarebbero impraticabili; 

Che l'esortazione ed istruzione religiosa e morale 
può anche seguire nella cella preallegata individualmente ; 
e riuscire efficace, purché il numero de' cappellani e vi- 
sitatori sia adequato al numero de' detenuti; perocché se 
gli uni non fossero agli altri proporzionati, o quell'esor- 
tazione ed istruzione sarebbero affatto nulle, o verreb- 
bero almeno date in modo così fuggevole , che non si 
potrebbe mai concepire fiducia del menomo buon effetto 
su quegli animi, difficili a toccare per modo, che sentano 
la compunzione , prima scala all' emendazione ; 

Che ammessa possibile quell'istruzione, certamente 
T educazione dell' intelletto e del cuore sarebbero mag- 
giori coli' esortazione individuale, che non con quella 
comune , perché in questa talvolta i più sono insensibili 
alle perorazioni anche eloquenti e persuasive; 

Che un colloquio così ragionato di due ore , ed 
anche <f un'ora sola , giunto all'occupazione del lavoro 
manuale ed a mezz'ora almeno, o meglio ancora d'un ora 
di passeggio quotidiano, con qualche visita anche bre- 
vissima del guardiano, del direttore od altro ufficiale 
della carcere, può benissimo temperare i perniciosi effetti 
deità solitudine e fare, se non contento della perduta 
libertà, la qual cosa d'altronde neppur è da desiderare, 
almeno rassegnato alt imposta privazione d' altro con- 
sorzio , senza che sorgano al pensiero idee desolanti 
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atte a far scapitare la salute del corpo o perdere quella 
della mente; 

Che cotesta segregazione fra i detenuti può benis- 
simo pure, ove sia curata a dovere, far sì che essi non 
mai si conoscano l'un V altro se non si conobbero prima , 
epperò essere ostacolo a convegni di nuovi reali all'epoca 
della liberazione, onde debbe venirne minor copia di 
recidivi , quindi minor numero di detenuti da sostenere in 
carcere, e perciò tninor spesa pella manutenzione d'essi ; 

Che gioverà pure a tal fine la molto maggiore in- 
timidazione della pena così ordinata, essendo noto che 
i detenuti preferiscono appunto la vita del bagno, sebben 
più dura per minori conforti, attesa la vita che ivi 
traggono all'aria libera nel consorzio de' compagni di 
colpa , e degli altri operai ; 

Che curandosi le ingegnose maniere ideate e pra- 
ticate nella Gran Brettagna per scaldare e rinfrescar le 
celle, come per tenerle provvedute d'acqua potabile 
e monde da ogni sucidurae, con un buon sistema inoltre 
di cessi inodori, purché la capacità d'essa cella la faccia 
largamente provveduta d'aria vitale, il continuo sog- 
giorno in essa, brevemente interrotto soltanto dal pas- 
seggio preallegato, non può esser causa d'alcun malanno, 
come potrebbe succedere invece quando la cella fosse 
angusta , non ventilata , non scaldata , senza sufficiente 
aria vitale, con cesso ordinario, non inodoro, difficile 
a tenersi monda, e non mai lasciata per continua re- 
sidenza ; 

Che contribuiranno sicuramente a mantenere la salute 
un cibo nutritivo, quantunque non delicato, bevande 
fresche ed acidule nella state , vestire e letto confor- 
tevoli , senza mollezza però; 

Che le letture di buoni libri , per coloro che sanno 
leggerli , gioveranno egualmente a temperare gli e/felli 
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della solitudine , a premunire dai temuti danni di rovina 
della salute si del corpo che della menle; 

Finalmente, che possono ugualmente in quel si- 
stema conseguirsi i vantaggi procurati dall'altro, rispetto 
all'abito della subordinazione, dell'economia e del buon 
uso del peculio da essa derivante, senza che possa na- 
scere dalla continua segregazione ai detti vantaggi il 
menomo ostacolo. 

Poste per praticabili e sussistenti tutte coleste con- 
dizioni apposte all'ordinamento del sistema filadelfiano, 
resterebbe ancora una sola difficoltà da superare, spe- 
cialmente pe' cattolici; e tutti gl'Italiani, dei quali prin- 
cipalmente dobbiamo occuparci, la Dio mercè, tali pur 
sono. 

Vogliamo dire la privazione de II* intervento alle fun- 
zioni del culto, alcune delle quali, come l'udire la 
santa messa , sono precettive. 

Né, come abbiamo detto altra volta, può supplirsi 
col metodo praticato alla carcere parigina della Roquetle, 
perchè quello non è udire la santa messa, ma solo sen- 
tirne recitare qualche prece, da persona , che nelle re- 
gole del culto non ha mandato per recitarle; onde nasce 
la naturale poca tendenza a seguir col pensiero quelle 
orazioni , e il difetto però d' ogni incitamento alla di- 
vozione. 

Aggiungasi la difficoltà logica di persuadere ad uomo , 
che sia ragionevole , la necessità e convenienza di tor- 
nare a sentimenti religiosi, se si comincia dal fargli 
coattivamente trasgredire uno dei più essenziali precelli 
di quella religione che vuoisi inspirare al medesimo. 

Vero è che gl'ingegnosi disegni d'una cappella cen- 
trale visibile da ogni cella, come sarebbero quelli» ideal»» 
dagli architetti Aron-Romain di Caen ed Angelini iti 
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Firenze . questi di concerto col Torrigiani , sembrano 
provvedere all' uopo. 

Ma , falla anche astrazione dall'enormità della spesa 
l i quale pur vuoisi valutare , resta ancora la difficoltà 
d'udire da ogni cella la predicazione comune, e che una 
voce anche stentorea non potrebbe a nostro parere forse 
farsi sentire da quel punto centrale. 

Vero è ancora che , come si è fatto in Inghilterra , 
possono costruirsi , con minor spesa , cappelle a forma 
d'anfiteatro, con stalli a nicchia, segregati l'uno dall'al- 
tro , facilmente sorvegliati dal banco degli officiali della 
carcere posto in luogo prospiciente a que'stalli , late- 
ralmente all'altare (74). 

Cotesto spediente pare il solo praticabile , potendosi 
con numerosi accessi , ed accurate cautele in carceri 
non numerose , come son quelle di prevenzione e di 
condannali a pene minori, distribuire molti accessi a 
que' stalli per modo , eh* ogni detenuto vi giunga solo 
senza l'incontro de* compagni. 

Superata pertanto questa difficoltà dell'intervento 
alle sacre funzioni del culto , difficoltà dalla quale del 
resto non è a credere che alcuno de' governi italiani mai 
si risolverà a pi escindere (circostanza questa di fatto 
cui preghiamo i lettori imparziali d'avvertire), ed as- 
sicurati tutti gli altri ideati compensi , posto che siano 
praticabili per mezzi sufficienti ad attuarli, noi non 
esiliamo più a dichiarare che abbandonata ogni altra 
idea contraria alla regola filadelfiana , cui ora tende la 
generale predilezione degli scrittori speculativi , inten- 
diamo essere concordi con loro, e perciò filadelfiani pretti 
quanto altri mai possa vantarsi. 

Ma qui sta appunto il nodo massimo della difficoltà ; 
nella jnjssibile attivazione e pratica cioè del prediletto 
sistema. 
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La Commissione di Padova dichiarò in vero non p i- 
tersi fermare a questa considerazione, perchè non era di 
sua competenza il conoscerne e prenderne ingerenza 
onde superare ostacoli di tal fatta. 

Ragionando in senso astratto, la risposta potrà sem- 
brare fondata. 

Ma l'assunto della riforma delle carceri, ci sia leciti» 
il ripeterlo ancora , è assunto interamente pratico, nel 
quale il procedere per astrazioni è un volere assoluta- 
mente fallire lo scopo cui tendesi. 

Ora , parlando in senso pratico, noi crediamo . eh»* 
il medico richiesto di fissar le norme igieniche della vita 
da trarsi in carcere , o di giudicare soltanto l'innocui là 
di quelle propostegli, non può assolutamente prescindere 
dall' esaminare se coleste norme sono o no realmente 
possibili ad attuarsi ed a praticarsi. 

Il supporre diversamente gli è un fondare, come di- 
cesi , sulV arena; un procedere per mere ipotesi; un 
esporsi al sentirsi dire dai governi italiani, cui l'invo- 
cata medica decisione dovrebbe servir di guida nella 
pia impresa della riforma delle carceri loro: « Noi non 
« possiamo tener conto delle vostre scientifiche specti- 
« la zio ni , nè de' corollari da esse dedotti, perchè. 
« fondandosi su mere astrazioni, troppo vi siete allon- 
« tanati dalla possibile pratica esecuzione dell'idealo 
« assunto ». 

Nè in vero potrebbesi condannar quel governo che 
così rispondesse. 

Ma si replica: la pratica supposta impossibile, tale 
fion è, dacché risulta pienamente attuala la regola in 
discorso nella più volte citata carcere della Roquette. 

A cotesta replica creduta perentoria, noi ne op- 
poniamo un'altra che ci sembra esserlo maggiormente 
ancora. 
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La carcere della Roqucltc, per le ragioni già delti» 
alle pagine 20 e 29 non può assolutamente servir di 
modulo e d'esempio in una geiierale riforma di carceri 
ordinarie , essendo invece una carcere tutta d'eccezione. 

Esclusa la carcere preallegata dal servir di modulo, 
vediamo ora quel che è veramente possibile nel sistema 
filadelfiano approvato dall'Accademia di Medicina di 
Parigi e dalla Commissione del Congresso scientifico di 
Padova ; vediamo cioè se gli accennati compensi , sui 
quali unicamente fondami i più caldi promotori di quella 
regola, possono realmente ottenersi. 

Nel caso affermativo debbe , lo riconosciamo, cessare 
ogni nostra od altrui eccezione. 

Nel caso negativo sembrano fondati i concepiti timori. 
Cominciamo dalla spesa per tutte le carceri da rinno- 
varsi , se vuoisi realmente attuata quella regola. 

Cotesto punto non può ricusarsi, perché sarebbe 
strano il voler ideare cosa incomportabile co' mezzi di 
cui si può disporre. 

Ora la carcere della Roquelte costò circa quattro mi- 
lioni per i.'iO detenuti. 

Ma, si soggiunge, la detta carcere era costrutta per 
altro numero e per altra regola ; d' altronde , esclusa 
come punto di paragone , debV esserlo in tutto. 

Sia pure; ma i calcoli di Arou-Romain , e dell'An- 
gelini o eccedono le Lire 5,000 per detenuto da soste- 
nere, o vi si avvicinano assai. 

Ora qual è quel governo, che nella presente gra- 
vezza delle tante spese militari e civili cui debbesi sop- 
perire, potrebbe sottostare a quella in discorso, anche 
ridotta, se vuoisi, della metà, cosa pure impossibile per 
tutti i detenuti che debbe tenere in carcere? 

Rispondano per noi coloro che stanno al governo 
delle Gnanze d' ogni Stato ! 
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Posta impossibile la spesa , per tutte le carceri da 
costruire a nuovo, si dovrà ricorrere alla riduzione 
di quelle antiche per la nuova regola. 

Ora , non tenuto anche conto della grave spesa, che 
pur ne avverrebbe per rendere confortevole e compensata 
la segregazione continua, domanderemo a tutti coloro, 
che han qualche idea d' architettura carceraria , se ciò 
sia possibile senza essere ridotto a tante demolizioni ed 
aggiunte, che equivalgano alle suddette nuove costruzioni 
riconosciute tuttavia d'impossibile esecuzione pella sover r 
chia spesa. 

Non potendosi aver stanze atte all'uopo, ne segue 
la difficoltà d'esercitarvi mestieri, utili e produttivi, 
quindi la necessità d' attendere ad occupazioni che tali 
non sono, e non assicurano la futura esistenza. 

Ancora , deriva l'impossibilità d'aver qué compensi , 
che rendono la cella comoda, men ingrata , salubre; 
quindi i pericoli sanitari annessi a tale condizione di 
cose, i quali pericoli sono in tal caso ammessi, ove esi- 
sta, dagli stessi Filadelfiani più caldi. 

Cotesti pericoli debbono crescere eziandio pella dif- 
ficoltà di moto sufficiente , che debbe risultare in carceri 
non assolutamente conformi ai principj fondamentali della 
regola in discorso. 

Ma la più grave difficoltà d' esecuzione che, superate 
ancora le altre, ci aspetta, la é quella d'un numero 
adequato di visitatori d' ogni specie , t quali possano in- 
trattenere ogni giorno per due ore al più, o per un'ora 
od anche per mezz'ora almeno i detenuti onde tempe- 
rare gli effetti, che s ammettono per funesti della soli- 
tudine (75). 

Si comprende , che in molte carceri preventive di 
provincia, ed anche di condannali a pene minori, non 
allontanati dal luogo della condanna; o nelle prigioni 
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di piccoli Stati , nelle quali tutte si abbia solo uno scarso 
numero di detenuti, per esempio dai 50 ai 150; in città 
capi luogo , dove non manchino persone civili ed edu- 
cate, date ad opere buone, le quali volentieri attendano 
all' uffizio di visitatori; dove sia inoltre facile trovare 
ecclesiastici in numero sufficiente per servire di cap- 
pellani , come pure ottimi direttori ed altri ufficiali delle 
carceri , si comprende che possano ogni giorno visi- 
tarsi , intrattenersi , esortarsi , i prigionieri affidati. 

Ma cotesto ordinamento di paternità e di persua- 
sione, possibile ed utilissimo in vero, potrà egli prati- 
carsi in carceri lontane da città popolate, dove so- 
stengoìisi dai 500 ai 2,000 condannati? Non possiam 
crederlo (76). 

A coloro che osservassero volersi appunto carceri 
men popolale, in più luoghi .disposte , ed in queste po- 
tersi allora ottener quel compenso, risponderemo, che 
allora converrà rinunciare alle carceri attuali ; che noi 
vogliam solo appropriare approssimativamente alle esi- 
genze per costruirne piti altre nuove, e si torna nell'ec- 
cesso notato di spesa , sicché non può uscirsi da co- 
testo circolo di Popilio: o provvedere quanto occorre, 
e cadere in rovinoso dispendio; o scansare quell'ag- 
gravio incomportabile, e mancare allora de* compensi che 
soli possono consigliare ad adottare la regola senza il 
timore degli accennati pericoli sanitarj. 

In buona fede credesi egli ciò possibile ? Ne appel- 
liamo a tutti coloro, che non ristretti alle sole idee 
speculative d'uno studio privato; ma pratici di carceri, 
intendenti del governo economico e finanziere degli 
Stati, come delle occupazioni degli uomini che potreb- 
bero essere idonei all' uffizio di visitatori, sanno se si 
possa sperare possibile la spesa occorrente: se anche fa- 
cendola , non sarebbe incomportabile , e pregiudicevole a 
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molte altre parti di pubblico servizio , che converrebbe 
lasciare raen dotate: se si possa ragionevolmente cre- 
dere, che molte persone colte, educate, civili, ottime e 
l'ir lasceran gli affari, la famiglia, un'onesta vita sociale 
per andarsi a rinchiudere durante due ore ogni giorno 
od anche meno in una cella a conferire con un malvi- 
vente, a consolarlo, ad esortarlo, ad indirizzarlo al 
bene in somma , per quanto sia generoso , e santo il pio 
assunto. 

111. 0 Ma si replica : « avete ricusato per le deten- 
« zioni esordienti il sistema d'Auburn ammettendolo 
« inefficace ad impedire l'aumento e propagazione della 
« corruzione. 

« Riputate impraticabile quello di Filadelfia per 
« troppa spesa , e peli' assoluta impossibilità dei colu- 
te pensi ideati, qual temperamento alle temute funeste 
« conseguenze della solitudine. 

« Che volete adunque/ Il vostro sistema misto sarà 
« egualmente impraticabile! 

« Nell'esordio delle detenzioni e in quelle brevi, o sarà 
« applicato coi voluti compensi , sicché sia innocuo, e 
« resterà sempre l'ostacolo della spesa incomportabile; 
« o mancheran quei compensi e s'avranno i temidi 
« danni sanilarj. 

« Nelle detenzioni lunghe poi sussisterà sempre il 
« pericolo di corruzione e d' esacerbazione , da voi 
« stesso imputato alla regola Auburniana ». 

Non abbiamo voluto tacere questo grave argomenlo 
perchè prima ed avanti ogni cosa vogliamo discutere con 
lealtà e seni alcuna reticenza. 

Crediamo però potervisi rispondere: ripetiamo credere 
dannosissima Y Auburniana regola nelle prime e nelle 
brevi detenzioni; doversi assolutamente preferire qual fa 
filadelfiatia. 
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L/applicazione di questa così ristretta , potersi pre- 
sumere ridurre la spesa per lo meno di Ire quarti, non 
Mulo perchè il numero de' detenuti da mantenersi con 
essa si valuti solo ad un quarto del numero totale de' car- 
cerali , quanto perchè cotesto numero, il quale può 
valutarsi a circa la metà, trovandosi sparso e ripartito 
in carceri provinciali e di distretto, e di scarsa popola- 
zione, quegli ediflzi saranno per lo più appropriati facil- 
mente alla nuova regola, con tenue spesa, senza il di- 
fetto degli accennati compensi. 

Quanto agi' inconvenienti ammessi nella regola il'Au- 
burn , senza contendere che cessino a/fallo applican- 
dola alle lunghe detenzioni, tuttavia può dirsi, che le in- 
frazioni alla regola del silenzio e l' esacerbaziene deri- 
vante da essa , debbono per forza a" assuefazione, e pel 
sentimento di subordinazione acquistato essendo sotto- 
posto all'altra regola, riputarsi molto meno importanti 
di ciò che lo sarebbero se YAuburniana regola preal- 
legata fosse indilalamente applicata. 

D' altronde l'inconveniente così scemalo sarebbe sem- 
pre minore dei pericoli sanitarj temuti , che non ere- 
diamo potersi umanamente imporre quando si possono 
scansare, senza scemare la parte di reprensione che è 
necessaria (77). 

Premessi questi motivi noi persistiamo a credere, 
che, posto per impossibile l'ordinamento totale delle 
carceri da riformare colla regola filadelfiana tempe- 
rata dagl'ideati compensi, e consentito da tutti ch'essa 
è pericolosa nel rispetto sanitario senza t medesimi ; 
come ammesso pure da tulli, che la regola Aubur- 
niana pegl' inconvenienti notati non può reputarsi 
utile nella prima detenzione specialmente , ne avviene 
per logica conseguenza dover la riforma poggiare 
sul T alternativo uso d'ambo le regole, nel tempo e nel 
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modo che è praticabile ed offre minor somma a" ricon- 
venienti. 

Ecco perchè manteniamo in questi termini la pro- 
posta del sistema misto. 

Fino a qual punto poi possa protrarsi l'applica- 
zione delia regola FUadelfiana , ed a quale convenga 
sostituirvi VAuburniana , ecco dove siamo disposti alla 
più larga transazione, come segue formolata. 

« Sempre quando l'ordinamento di quella prima 
« regola sia possibile coi voluti compensi , per suffì- 
« cienza di mezzi di danaro e di persone idonee all'esor- 
« tazione; ogni qualvolta non si manifestino probabili i 
« temuti danni sanitarj , crediamo potersi protrarre la 
« regola anzidetta , perchè più alta a correggere. 

« Appena però essa potrebbe riuscire gravosa , peri- 
ti colosa o nociva , pensiamo che debba tosto succederle 
« l'altra. 

« Ecco perchè saremmo anche disposti ad accogliere 
« tu massima il partito adottato in Isvezia ed in Dani- 
« marca , coi debiti riguardi, s' intende, alla possibile db 
« versa condizione di tempo , di luogo , di mezzi e di 
« persone. 

« Il voler giudicare a tutti i paesi applicabile una 
a stessa norma , non è entrato , né entrerà mai nelle 
« nostre dottrine governative ». 

Un ultimo argomento ancora, e abbiam finito. 

Noi preghiamo i Filadelfiani pretti a dirci, se essi , 
(ti timi come sono, non desiderano ardentemente con 
noi la reale introduzione della riforma delle carceri, il 
cui stato presente è tale da muovere a serj timori sulla 
futura moralità di tulle le popolazioni ? La risposta loro 
non è dubbia ; chè crederemmo far ad essi ingiuria nel 
supporre preferita V attuale pessima condizione ad un. 
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sistema , che non fosse quello più specialmente prediletto 
dai trattanti loro. 

Ora , se v' è la massima probabilità , per non dire 
V intera certezza , di non veder accolta , massime da' go- 
verni Italiani , quella loro regola pelle cause già dette 
di troppa spesa , di temuti pericoli , di nessun inter- 
vento alle funzioni del culto , a che prò persistere in 
discussioni, le quali saran sempre nei confini delle ipo- 
tesi teoriche, non mai nel campo della pratica appli- 
cazione ? 

Noi vedemmo nessun governo Italiano finqui acco- 
statosi a que'principj assoluti; anzi coi loro provvedi- 
menti tutti han provato di volersene tenere a/fatto lon- 
tani , seguendo quelli opposti. 

Vediamo, che gli stessi governi oltremontani, i 
quali sembrano professare que'principj assoluti, giunti 
al punto di provveder legalmente ( la Francia esclusa ) 
esitano a farlo , e si accostano piuttosto , come X Inghil- 
terra , la Svezia , la Danimarca e la Svizzera ( le sole 
che fecero leggi con tendenza Filadelfiana ) a riserve , 
che tendono al sistema misto. 

Ora, perchè imitando noi i nostri vicini, entreremmo 
teoricamente in una via che altri scansarono? E dicesi 
teoricamente, perchè i nostri governi non ci seguirebbero. 
Per quale motivo vorremmo perdute le nostre fatiche? 

pella sola difesa d'un principio? Noi speriamo che 

t più non si lasceranno condurre a tal punto ! 

Del resto quando ciò a tutti avvenisse , confessiamo , 
che rispettando sempre, com'è dovere, l'opinione altrui 
taceremo si, ma non ci sentiremo mai il coraggio di di- 
viderla per le già dette cause. 

Eccoci pervenuti al termine di questo nuovo nostro 
lavoro sulla esordiente riforma delle carceri, alla quale 
ri starno dedicati da tanti anni. 
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Abbiamo narrato come V infelicissima condizione 
morale e ìnateriale delle dette carceri, ed i danni de- 
rivanti da essa nel presente incivilimento, abbiano per- 
suaso l'universale della urgente necessità di riformarle. 

Vedemmo come , ideato anticamente, poi trascurato 
il pio assunto , meglio mandato quindi ad effetto nella 
giovane America settentrionale, nuovamente s'impor- 
tasse fra noi; e come l'Italia non fosse l'ultima fra 
le nazioni che corrisposero alla generosa idea. 

Notammo come immaginate norme diverse, per ac- 
cennare allo scopo di correggere e di emendare , co- 
teste norme, respeltivamenle approvate e censurate in 
ragione de'reali o presunti efletti d'esse, facessero na- 
scere le tre diverse scuole, note col predicato d'Aubur- 
niana, Filadelfiana e Mista, escluso quello impropria- 
mente assunto di scuola francese, che non è a modo 
alcuno fondato. 

Esposte le regole d'ognuna di quelle scuole, le ec- 
cezioni fatte alle medesime , e gli argomenti addotti a 
respettiva difesa , abbiamo presentato un epilogo esalto 
ed imparziale della polemica nata per tale rispetto, 
giudicando, senza preconcette opinioni, le diverse ra- 
gioni addotte da' trattanti che professano nelle prealhv- 
gate scuole. 

Narrata la serie de' fatti seguili in Europa nell' esor- 
dire del pio assunto , se ne notarono i varj successi , 
i quali ancora lasciano desiderare il suo perfeziona- 
mento. 

Vedemmo come per conseguirlo e per giudicare con 
piena conoscenza di causa de'migliori metodi, istituì— 
vansi discussioni solenni, trattate in Congressi scientifici, 
con piena lealtà e con non volgare dottrina; e come 
proferita nell'ultimo d'essi una decisione, sebbene non 
ancora definitiva , fosse necessario chiarire le condizioni 
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ud essa apposte, onde rettificare qualche meno esatta 
interpretazione data in Italia ed oltremonti alla proferita 
sentenza ; come eziandio per meglio formolare le nostre 
vere opinioni , alle quali erasi attribuita una diversa ten- 
denza, che c'importa di ricusare per certi rispetti almeno. 

Per accennare a cotesto doppio scopo, dopo aver 
fatta l'analisi delle discussioni preallegale, e delle di- 
scipline da esse giudicate, si è dimostrato a quali tra 
le discipline medesime si fossero i governi proferiti fa- 
vorevoli , ed a quali altre si mostrassero contrarj; per 
quali motivi, e con quali intenzioni; e se ne è dedotto 
la tendenza d' alcuni di que' reggimenti essere per la 
regola Auburniana; di un solo per quella Filadelfiana; 
di molti altri nel fatto per quella Mista. 

Giudicata la possibile pratica respettiva d'ognuna 
desse regole; fatto il calcolo del probabile esito loro; 
notato nella nostra opinione il merito ed il difetto d'ogni 
regola, abbiamo creduto doverci riconfermare nell'ul- 
tima del sistema misto, già più volte predicato utile, 
perchè di più facile esecuzione , men soggetto ad in- 
convenienti gravi, più probabilmente accettalo dai diversi 
governi , che volessero attendere alla pia e generosa 
impresa di riformare le carceri loro. 

Nel proferire questa nostra ultima opinione, noi 
fummo soltanto mossi dall' imparziale desiderio di gio- 
vare alla comune patria italiana; di tenerci lontani da 
qualunque astrazione; di accennare alla sola realtà 
delle cose possibili. 

Lasceremo ora, che l'altrui più eletto ingegno con- 
tinui se occorre la discussione; e che la prudenza de' go- 
verni italiani decida del sistema che merita la preferenza 
dell' universale , perchè migliore. 

A noi basta la coscienza d'aver sempre operato con 
retto intendimento , e col desiderio d' un buon esito , 
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mentre difendevamo pacatamente le nostre opinioni, ri- 
spettando sempre, ripetesi, quelle altrui. 

L' avvenire della riforma carceraria sarà da noi , 
che ci terremo d'ora in poi assolutamente estranei ad 
essa, colle parole, come cogli scritti, tuttavia osservato 
nel più profondo silenzio d'un animo quieto, il quale 
solo veracemente desidera il trionfo ben inteso di quel 
sistema che sarà chiarito più utile peli' emendazione dei 
traviati, la giusta, ma umana punizione de' colpevoli ; 
il miglioramento di tutte le popolazioni, conservate in 
tal guisa più illese dalla profonda immoralità, che le 
minaccia, per la immensa corruzione delle carceri an- 
cora governate all'uso antico; per la più certa tutela 
insomma d' ogni parte della sicurezza sociale. 

La divina Provvidenza, sempre propensa a favorire 
questa bella , generosa ed interessante contrada , di- 
sporrà certamente pel miglior bene d'essa. 

Noi con sincero voto l'auguriamo ai nostri ottimi 
concittadini , dai quali nutriamo lusinga d' ottenere 
questa volta ancora quella benevola indulgenza, in altri 
tempi concedutaci, e di cui sentiamo tuttora un grande 
bisogno ! 

Torino, 20 Luglio 1843. 

POSCRITTA. 

I 

Era già in corso di stampa questa nostra scrittura, 
quando ci pervenne da Parigi un nuovo opuscolo pub- 
blicato dal sig. Moreau Christophe autore chiarissimo 
nella materia; del quale opuscolo non possiamo tacere 
chiudendo il nostro discorso sur essa. 

Precede la traduzione d'un opuscolo scritto in lingua 
olandese, il cui titolo, in quella francese è: Conside- 
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rations sur la réclusion individue! le des déténus, par 
W. St. Suringar , membre de la Commission adminis- 
trative des prisons d'Amsterdam , Co-Directeur en chtf 
de la Société pour l'Amendemenl des condamnés , etc. 

In esso T autore , personaggio chiarissimo per sen- 
timenti religiosi e morali , come per lunga pratica delle 
carceri, credendo possibili i temperamenti, o compensi 
divisati onde mitigare gli effetti della solitudine, si pro- 
ferisce (con nessuno argomento nuovo però), favorevo- 
lissimo al sistema /iladelfiano , com'è in Francia pro- 
posto. 

Non ci occorre parlare di quell'opuscolo, perocché 
ognuno degli argomenti invocati in esso già venne 
nella nostra scrittura addotto, ammesso in gran parte, 
o confutato in altra minima , come precede. 

Segue altro opuscolo, di cui è autore il detto signor 
Moreau Christophe , col titolo : Resutné de la question 
pénitentiaire. 

In questo esso riepiloga con molla lucidità, sehben 
con poca moderazione, duolci il dirlo, e senza nuoti 
argomenti pure, quanto disse ne' molti suoi libri ed 
opuscoli pubblicati in favore di quel sistema , il qualo 
sostiene ripetutamente , e se è lecito il dirlo fino a sa- 
zietà, diverso affatto, com'è da lui concepito, da quello 
praticato in America. Laonde non cessa dal chiamarlo 
sistema francese. 

Egli è di quest'opuscolo, che assolutamente cre- 
diamo non poterci dispensare di far cenno, con qualche 
replica , sebben temperala , alle cose ridette. 

Dimenticando il sig. Moreau Christophe , che i si- 
gnori Beaumont e Toqueville, Deraetz e Blouet , tornali 
d'America prima che in Francia seriamente si pensasse 
a riformar le carceri, nel descrivere Y attuale regola 
di Filadelfia, specialmente notarono i compensi proposti 
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succeduti all'antico Sohtary Con/inetnent , sostiene che 
il suo sistema è affatto diverso da quello americano ; 
della quale asserzione giudicberan coloro che han Ietto 
le vari»' scritture pubblicate , o veduto carceri ordinate 
con quella regola. 

Dimenticando inoltre, che nel sistema misto, da noi 
preconizzato, altro non si propone, che l'applicazione 
del sistema filadelfiano, la quale viene estesa a tutti i 
detenuti cominciando la detenzione loro, e solo vuoisi 
interrotta nelle lunghe detenzioni per temperare gli ef- 
fetti della solitudine , chiama col nome di misto , od 
ecclettico la pratica usata a Losanna , si sa con quale 
resultamento , la quale pratica non mai abbiamo con- 
siderata per tale, né fu da noi perciò come utile sug- 
gerita. 

Dimenticando ancora le nostre eccezioni in punto 
di pratica possibile del detto sistema , coi promessi com- 
pensi, il sig. Moreau stabilisce tu fatto, che nel mag- 
gior numero degli Stati d'Europa, esclusa, come crede 
poterla chiamare, la povera Sardegna , il suo prediletto 
sistema è o già introdotto, od almeno adottato in prin- 
cipio, senza fermarsi al fatto essenziale ed innegabile, 
dell'applicazione di quel sistema soltanto fin qui decre- 
tata od ordinata per le brevi detenzioni , per le quali 
noi pure lo riconosciamo utile. 

Così entrato a discutere la materia , il sig. Moreau 
non risparmia le espressioni risentite, perciò poco mo- 
derate. 

Alla pagina 90 ripetutamente afferma a chi osa con- 
tradirlo in qualche punto, che le eccezioni da noi mosse 
provano la nostra menzogna e cattiva fede (mensonge 
et mauvaise foi); che tutti i suoi avversarj , dei quali 
gli piace ingrandire l'opposizione, sebbene siano da 
lui separati da una brevissima distanza soltanto, come 
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abbiamo veduto, mentono per la gola (mentent, ripe- 
luto quattro volte in pochissime linee) , e conchiude, che 
si dovrebbe una volta cessare da simili falsità (parlando 
dei riscontri allegati in 14 relazioni della Società di 
Boston , impugnati nelle relazioni degli ulHciuli delle 
carceri filadelfiane : // faudrait pourtant en finir avec ces 
faussetés , pag. 91); e più oltre dichiara che solo per 
ignoranza e per ispirilo di parte si afferma da noi ciò, 
che la scienza ed i fatti smentiscono ogni giorno. 

Noi lasceremo a chi legge il pensiero di giudicare 
se questo linguaggio sia dicevole ed onesto, se tali 
espressioni sentano la d'altronde giustamente vantala 
urbanità francese. 

Nè ci può sorgere in mente di rispondervi in pari 
tuono, alla qual cosa d'altronde et riconosciamo inetti 

Anzi diremo, credere che il sig. Moreau Christophe, 
animato da ottime intenzioni , è solo travolto da na- 
turale improntitudine, che non gli permette di ponde- 
rare maturamente le sue espressioni. 

Nè vogliamo fargli l'ingiuria, ch'esso ripetutamente 
fa ad un suo collega ed a noi, allegando, che sosteniamo 
per mal inteso amor proprio e per impegno , dottrine 
opposte alle sue, o meglio della scuola cui appartiene, 
mentre invece queste dottrine noi le abbiamo nella 
più gran parte abbracciate. 

Crediamo solo poter qui dire , che le ingiurie non 
sono ragioni, e che non riconosciamo al sig. Moreau 
il dritto di proferirne contro persone che potranno come 
esso bensì ingannarsi , ma sono ugualmente animate da 
ottime intenzioni. 

Osserveremo ancora , che le contumelie più sono 
dannose che utili ad una buona causa, e che tale cre- 
dendo il sig. Moreau la sua, meglio assai avrebbe ope- 
rato diversamente scrivendone. 
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Premesse queste osservazioni, poiché il sig. Moreau 
ha citato lo stato nostro (la pauvre Sardaigne), gli 
diremo che questa sua frase non è nè urbana, nò fon- 
data; e ch'esso dimostrò scrivendola di non aver letto 
ciò che abbiamo scritto sulla riforma delle carceri tra 
noi , dove finora nessuna sperienza costosa venne fatta. 

Rispetto a quanto suppone il sig. Moreau, che V Italia 
cattolica acconsenta alla privazione del culto pei car- 
cerati , nè più si lasci arrestare da tale difficoltà , neghe- 
remo assolutamente il fatto. 

A Firenze ed a Padova non se ne è parlato, poiché 
ivi trattavansi soltanto le quistioni igieniche. 

Alcuna scrittura poi non venne pubblicata fra noi 
che autorizzi a ciò alTermare; perocché lo stesso ottimo 
nostro amico il Marchese Carlo Torrigiani nelle pre- 
gevoli sue dissertazioni si studiò di superare quella dif- 
ficoltà, e vi riuscì, se si eccettua l'altra della spesa. 

A Roma poi un giudice competente, Monsignor Mo- 
nchini , in una sua dissertazione apposita sostenne anzi 
esser quella difficoltà della privazione del culto, osta- 
colo insuperabile pe' cattolici. 

Aggiungeremo che la reazione supposta dal signor 
Moreau non esiste in Italia , poiché a Firenze nulla fu 
deciso, e solo vi fu tendenza a giudicare perniciosi gli 
effetti della solitudine ; che a Padova nulla pure fu de- 
ciso definitivamente, ma solo, sull' affidamento dato da 
alcuni filadelfiani della possibile esecuzione dei promessi 
compensi , si proferì un voto favorevole preparatorio 
da meglio discutersi ancora a Milano ed a Lucca. 

Noteremo ancora al signor Moreau , che se avesse 
pubblicata tutta la nostra lettera ( delia quale non ab- 
biami tenuto copia ) si sarebbe forse veduto , se la me- 
moria non c'inganna, che la Commissione di Milano avea 
appunto l'incarico di propone un sistema, il quale, 
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prendendo alle due regole di Filadelfia e d'Auburn ciò 
che han di buotw , ne sceverasse quanto può esservi di 
cattivo. 

Postochè adunque il signor Moreau stimò di pubbli- 
care , senza nostro consenso, alcuni brani di quella no- 
stra lettera , della quale del resto crediamo poterci ono- 
rare, poiché anche que' brani soltanto provano la nostra 
lealtà ed imparzialità , avremo desiderato almeno , che 
si fosse pubblicata intera. 

Termineremo col dire , che if trionfo di Padova . 
che il signor Moreau pronostica ripetuto a Milano ed 
a Lucca, come gli auguriamo del resto purché sia alle 
condizioni colà apposte, può essere meglio e più esalta- 
mente apprezzato nella nostra precedente scrittura. 

Del resto ripetiamo ancora che non è in tal guisa 
che si propagano le utili idee; e che se il signor 
Moreau Christophe credette potersi allontanare dalle re- 
gole, che a nostro parere si dovrebbero sempre osser- 
vare tra scrittori moderali, coscenziosi e di buona fede, 
ci consoliamo almeno pensando che Gnora egli solo 
in Francia così ci trattava , e che V esempio suo non 
fu imitato in Italia , nè negli scritti , né nelle parole , 
come possono deporre coloro che han letto le scritture 
pubblicate nella Penisola, ed assistito alle discussioni di 
Firenze e di Padova , le quali furono dotte , cortesi , 
leali, come ne avverrà certamente, noi lo speriamo, anche 
a Lucca. 

15 Agosto 1843 

Pbtitti. 

SU. Consimile reclamazione é indirizzata in lin- 
gua francese alla Kivista di Legislazione straniera , 
che si pubblica in Parigi sotto la direzione del signor 
avvocato Foelix. 
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(1) Ved. Saggio sul buon governo delle Mendicità, degV Isti- 
tuti di Beneficenza e delle carceri ; due Voi. in 8vo. Torino 1837. 
Presso G. Bocca. 

(21 V. Annali di Giurisprudenza di Torino. Anni 1838 
e 1839. Subalpino 1839. 

(3) V. Della condizione attuale delle carceri e dei mezzi di 
migliorarla; un voi. in lìmo. Torino 18fr0. Presso Pomba e C. 

(i) V. Delle carceri e del loro ordinamento ; un voi. in 8vo. 
Napoli 1838. 

l5) Notiamo più specialmente inoltre li scrini di Mons. Carlo 
Monchini di Roma : 

Carlo Torrigiani di Firenze 

Carlo Cattaneo, ed Alessandro Porro di Milano 

Giovenale Vegezzi , e Giovanni Eandi di Torino 

Vincenzo Pasini di Vicenza 

Avvocato Tone Ili di Firenze 
Non nominiamo altri , perchè cotesti furono i soli , a nostra 
notizia, che mostrarono aver studiato seriamente la materia , ta- 
cendo d'alcuni articoli di giornali, ne* quali non ci sembrò che 
fosse elaborata a dovere. 

(6) Persone, che stimiamo ed amiamo, le quali attendono 
come noi a studiare la materia, ci hanno in fatto, è già tempo, 
richiesto questo scritto, cui dapprima ci sentivamo poco inclinati, 
alieni d'occupare ancora delle povere nostre parole P Italia. Se 
non che qualche circostanza posteriore sopraggiunta ci ha per- 
suaso di poi , che dovevamo ancora una volta formolare in modo 
più esplicito t nostri pensieri. 

(7) Noi crediamo, che nella polemica le opinioni anche più 
opposte possano sostenersi senza trascorrere in acerbità , le quali 
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non accrescati punì» la forza degli argomenti, anzi a nostro pa- 
rere li pregiudicano, nienlrc frullano agli scrittori, clic por na- 
turale vivacità si lasciano trasportare ad improntitudini, men 
grate sensazioni. 

Questo ci credi a m lecito notare rispetto a due de* più chiari 
ingegni di cui s'onori il Regno Lombardo- Veneto, i quali re- 
centemente nel Politecnico e negli Annali di Statistica di Milano 
corsero sventuratamente tale arringo , con molto dolore de' lauti 
buoni che li amano e li stitnano. 

Senza pretendere di giudicar qui la vertenza loro, sia con- 
ceduto a chi, se non li avanza per lumi, almeno li avanza in 
età ed iti pratica della materia, di confortarli a fermarsi nel 
poco util cammino cui sono avviati , e piuttosto a proceder con- 
cordi iu una causa cui tanto possono giovare, coir esimio ingegno 
di cui sono dolati. Dio faccia esaudito il nostro voto l 

(8 Oltre alle dissertazioni scritte dal Monchini e dal Tor- 
rigiani ( / Romani Pontefici furono i primi a concepire ed ese- 
guire il ben inteso miglioramento delle prigioni ec. Iloma 18W 
in 8vo. — Sul diritto di punire applicato come mezzo di repres- 
sione e di correzione ec. 18&1. Firenze in fol.) , varj giornali della 
Penisola, e segnatamente gli Annali Civili ed il Progresso di Na- 
poli — // Subalpino, le Letture popolari e di famiglia , il Mes- 
saggere , la Gazzetta, e gli Annali di Giurisprudenza di Torino. — 
Il Politecnico, gli Annali di Statistica, la Gazzetta privilegiata 
e la Rivista europea di Milano , — la Parola di Bologna ed altri 
periodici, annunciarono e giudicarono le varie opere scritte io ol- 
tremonti ed in Italia sull' argomento in discorso, cercando cosi 
d' incitare il pubblico interesse riguardo al medesimo. 

(9) Stimiamo inutile far paiola delle discussioni seguite 
siili' invocala precedenza dell' ideala riforma. Vedasi quanto ne 
abbiamo scritto nell'ultima nostra opri a : Esame della Polemica 
insorta sulla riforma delle carceri ce, un voi. in 8vo. Milano 18ii. 
Pirola editore, pag. 3I-.T+. 

(10) In punto d'aulica e nuova erudizione uclla materia 
delle carceri meritano di essere particolarmente notate le Lezioni 

, del nostro ottimo amico il Dollor Julius di Berlino, ed alcuni 
arinoli in corso di stampa iu questi Annali, del Cav. Avvocato 
Tonclli. 

(11) Possono vedersi i disegni di coleste ingegnose costru- 
zioni nelle relazioni [Reperti] falle dai sigg. Crawfurd, e W. Itus- 
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sei , ispettori delle carceri Inglesi , e dai Commissarj eletti dal 
Parlamento per esaminare e discutere l' argomento della riforma. 
I n voi. in 4lo. Londra. 

(12) Vedasi il volumetto pubblicato nello scorso anno 1842 
dal Dottore Verdeil di Losanna, su gli sperimenti ivi fatti della 
segregazione contìnua , ove si scorge una notevole serie di fatti , 
che sembrano provare quell'assunto; e vedasi l'analisi di quell'opu- 
scolo, con alcuni riflessi relativi , inserita nella Biblioteca Uni- 
versale di Ginevra in uno degli ultimi numeri del detto anno 1842, 
del nostro dotto amico, il Dottor Gosse, già nolo per ripetute os- 
servazioni e per precedenti scritture su tale argomento , cui con- 
cordano quelle dell' altro nostro dotto amico il Dott. Coindet pure 
di Ginevra. 

Ambo que' medici lungamente studiarono col sig. Verdeil , 
come ne fan fede i libri loro , gli effetti della detenzione sulla sa- 
lute del corpo e della mente. 

(13) Ved. Moreau Christophe. De la mortaliti et de la folie 
dans le système pènitentiaire , 1838 ; un voi. in 8vo. 

(14) La commissione dell' Accademia era composta dei si- 
gnori Farisei , Villermè , Marc , Louis ed Esquirol ; questo cele- 
berrimo, come ognuno sa , nel rispetto della cura delle malattie 
mentali, era ad un tempo relatore. Eccone l'ultima conclu- 
sione. 

« La Commission n'ayanl à se prononcer que sur la question 
« sanilairedcs différens systemes , est convaincue que le système 
« de Pensilvanie , c' est à dire la réclusion solilaire et continue 
a de jour et de nuit, avec travati, conversalion avee les chefs 
a et les inspecteurs , n' abregé pas la vie des prisonniers et ne 
« comprotnet pas leur raison ». 

(15) Vedi Quistioni Igieniche intomo alla riforma peniten- 
ziaria , proposte dai Sigg. Mittermayer , Ronchivecchj e Petitti alla 
Sezione di Medicina del Terzo Congresso degli Scienziati Italiani 
riuniti in Firenze nel 1841, riportate anche dagli Annali di Giu- 
risprudenza di Torino, dispensa dell'Ottobre 1841. 

(16) 11 chiarissimo Sig. Professore Cav. Bufalini. 

(17) Vedi Atti del Congresso di Firenze, pag. 596-602. 

(18) A Firenze verbalmente annunciavasi dal presidente , che 
sarebbe eletto un centro, cui dovessero convenire i relativi studj. 
Ma invece di partecipare guai fosse quel centro nell' ultima se- 
duta del Congresso , si rimandava queir indicazione agli Alti del 
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medesimo , i quali Alti pubblicati sol pochi giorni prima del sue- 
cessino Congresso di Padova , anzi ivi distribuiti soltanto al più 
gran numero, ne avvenne che i consigliati studj mancarono in- 
teramente di direzione, e pochi furono coloro che giunsero al 
quarto Congresso con elementi di lavoro raccolti, e coli' animo di 
sottoporli a nuova discussione. 

(19) 11 chiarissimo sig. Conte Alessandro Porro di Milano, 
ottimo e riverito nostro amico, alla temperata imparzialità del 
quale ci affrettiamo di prestare omaggio , sebbene in qualche punto 
le noslrc opinioni dalle sue dissentano. 

(20) Il senatore Hudtelwalkcr. Ved. Esame della polemica ec, 
pag. 62 e 63. 

(21) Vedi Quistioni Igieniche intorno la riforma delle car- 
ceri, indirizzale dai Sigg. Scapoli, Sakri e Petitti alla Sezione di 
Medicina del quarto Congresso degli Scienziati Italiani riuniti in 
Padova. Opusc. in 8vo. Padova coi tipi del Seminario 1842. Atti 
del Congresso di Padova. 

(22) Il chiarissimo Professore Francesco Orioli. 

(23) Ved. Diario del Congresso di Padova N.° 10 e seguenti. 
Memoriale precitato dei Sigg. Soler i, Scopoli e Petitti, pag. 17 
a 21. Atti del Congresso di Padova. 

[21) Neil' attestare quanto è conforme al vero, noi non inten- 
diamo a modo alcuno tornare sulle querele già fatte con una 
nostra lettera del 12 Ottobre 1842, che abbiam fatto inserire ne- 
gli Annali di Medicina e dì Statistica di Milano , come nel 
Giornale delle scienze mediche di Torino sulle inesattezze del Dia- 
rio del Congresso di Padova. Quelle querele abbiamo dovuto 
confidare alla stampa periodica, dopoché, malgrado rannuenza 
ottenuta dal chiarissimo sig. Conte Cittadella, presidente il Con- 
gresso , ci venne ricusato l' assenso del sig. Revisore civile provin- 
ciale di Padom d'inserirle nel Diario, senza indicazione alcuna 
del motivo del rifiuto , ma colla sola licenza di ricorrere ad altro 
mezzo di pubblicazione, che le censure di Milano e Torino tosto 
concedettero senza difficoltà. 

Solo riputiamo sia lecito notare qui una delle inasettezze del 
Diario , la quale non ci riguarda ; e ciò crediamo dovuto al chia- 
rissimo Professore Orioli, presidente della Commissione, il quale 
ha diretta quella discussione , con una imparzialità somma, e vi 
si è associato con una facondia , se non nuova per coloro che 
già l'udirono, tuttavia sempre degna d'ammirazione. 
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L'Orioli mostratosi a Padova assai propenso al sistema fila- 
delfiano , fondandosi sugli annunciati compensi , sembrò da alcuni 
mutatosi da quel che fu a Firenze, dove erasi eloquentemente 
mostrato awerso tanto al sistema auburniano che alla segrega- 
zione continua fi ladri fin na , specialmente per gl'Italiani, da 
esso con ragione chiamati d' un carattere, d'uni natura eminente- 
mente sociale, assuefatti a vivere all'aria libera ed in comune 
consorzio, come a molto parlare. 

Il Diario non avrebbe dovuto tacere , che l' Orioli nel modi/i- 
care le sue opinioni , lungi dal mostrarsi men conseguente avea 
provato di persistere nel fondamento delle opinioni esposte a Fi- 
renze con un'appagante spiegazione. 

Dichiarò egli difatlo a Padova, che se aveva modificato il 
suo parere rispetto alla segregazione filadelfiana, ciò era perche gli 
* entra dato P affidamento, che la detta segregazione potevasi or- 
dinare alla condizione de* compensi e delle mitigazioni indicale, 
mercè delle quali T orrore della solitudine era temperato ; nè cre- 
dere di poter mutare d' opiniouc sul silenzio auburniano , perchè 
questo facea troppa violenza alla natura dell' uomo specialmente 
rozzo di qualsiasi contrada, ed in particolare della nostra Pe- 
nisola. 

L' Orioli è uomo degno di troppa stima, di tanto interesse , 
e cosi rispettabile , che noi quantunque non ne dividiamo intera- 
mente r opinione, ci crediam tenuti di rettificare quell' inesattezza, 
dimostrando eh' ejrli tenne in quella occasione , come sempre , 
un contegno , conseguente , leale ed onorevole , come lo tennero 
ugualmente gli altri filadelflani. 

(25) Notiamo anticipatamenfe con riserva di parlarne an- 
cora: 1.° La condizione che la segregazione sia temperata ne' modi 
indicati ; 2.° sia prolungata solo ad un numero limitato <f anni. 
Con le quali condizioni apposte sembra a noi avere la Commissione 
padovana , fin dalle prime preparata una soluzione favorevole 
al sistema misto, tuttoché non V abbia esaminato e discusso , per 
difetto di tempo. 

(26) Nella seguita discussione gli aderenti al sistema misto , 
avendo voluto muovere eccezioni sul punto della possibile pratica 
del sistema filadelfiano per f intero numero dei condannati almeno 
d' uno Stato, sia in punto di spesa, che in quello (f aver stanze 
atte ait uopo , ed uomini in numero sufficiente ed idonei a procu- 
rare i voluti competisi ; replicarono i Filadclfìani essere coleste 
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difficoltà affatto estranee aW Igiene; non aver questa che a stabilire 
le regole necessarie per cantare qualunque pericolo sanitario, 
senza clic dovesse poi occuparsi de' mezzi occorrenti per giugnere 
ad una siffatta condizione di cose. Doversi perciò attener la Com- 
missione dal discutere quemzzzi, e la facilità o la difficoltà d'usarli, 
perchè ogni ufficio suo consisteva nel definire le condizioni essen- 
ziali a"un buon regime de f detenuti , salvo ai governi ad avvisare 
al migliore e più facil nudo d' ordinare la cosa , in ragione delle 
facoltà di cui può disporre. Insomma ci pensi chi tocca. 

Preghiamo i lettori <f avvertire a cotesto eccezione d' incompe- 
tenza, e perch'essa ha molta influenza sulla quistionc, trattala 
come fu a Padova. 

(27) Colesta generosa o nobilissima dichiarazione del Sig. Gia- 
cinto Mompiani di Brescia, che tanto onora qucll'ommo ed egregio 
nostro amico , non avrebbe dovuto tacersi dall'estensore del Diario. 

(28) I detenuti alla Roquclte costano per giorno. Fr. i. 23. 
alla carcere di Fonte vreault ed altre » 0. 45. 

(29) Cotesto memoriale , molto bene riepilogato nel verbale 
del 25 Settembre, essendosi interamente taciuto nel Diario, si è 
creduto pregio dell'opera il qui darne un sunto , dacché contiene 
alcune avvertenze degne d' essere notate. 

(30) Notiamo questa dichiarazione del Presidente Orioli , 
perchè ci venne affermalo che nella Commissione di Milano, alla 
tarda convocazione della quale non ci fu dato d' assistere per im- 
pedimenti di salute , fu m isso dubbio se per motim d'ordine si 
potesse ancora far luogo alC esame del sistema muto, attesa la 
preferenza già data a quello di Filadelfia e la condanna di quello 
ti' A uburn. 

A questa nuova eccezione d' incompetenza debb' esser lecito 
replicare: 

1. ° Risultare dal Diario istesso , che le decisioni di Padova 
non erano definitive ; 

2. ° Ciò provarsi dalla stessa nomina della Commissione di Mi- 
lano , e dei numerosi suoi corrispondenti, eccitanti, come tutti 
gli altri medici Italiani , a nuovi studj sulla materia; 

3. ° Essere l'esame del sistema misto, come il nuovo studio 
degli altri due sistemi, letteralmente compreso fra le attribuzioni 
assegnate alla Commissione milanese, di cui in appresso; 

4. ° Ciò essere inoltre chiarissimo, dacché se la Commissione 
predella non avesse avuta queir incombensa di compiere i lavori 
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non terminati a Padova , non si comprende a qual fine sarebbe 
stata istituita. 

(31) L'imparzialità nostra richiede si noti , che mentre non 
si ammetteva in quella discussione, che le esercitazioni intellettuali 
fossero minori nel sistema Aubumiano che nel Filadelfiano , si ri- 
conosceva però, che la regola del silenzio assoluto, essendo in certo 
modo contro natura, dovea produrre anche ne* più docili ad osser- 
varla uno stato d'irritazione pregiudicevole ; che quantunque l'in- 
conveniente si potesse col tempo mitigare dall'abitudine , e 
rendere meno sensibile co\V esortazione e co\V istruzione, per modo 
che non potessero derivarne i temuti pericoli d idiotismo e di 
pazzia, pericoli al postutto creduti per lo meno uguali nell'altra 
regola , dacché gli stessi Filadelfiani più celebri ( il Sig. Tocque- 
ville ) ciò ammettevano , tuttavia dovasi riconoscere , che t7 più 
grave argomento contrario alla regola d'Auburn era la disciplina 
del silenzio , la quale se molto giova air intimidazione , requisito 
indispensabile d'ogni detenzione penale, eccitando viepiù il desi- 
derio della loquela , massime in popoli meridionali , o dovea pro- 
vocarli alla violazione di quella disciplina , od esacerbarli nell'as- 
soggettarvisi. Quest'ammissione, dovuta da chiunque volesse di- 
scutere con lealtà, forse fu fra le prime cause, che mossero la 
maggiorità a giudicare sfavorevolmente la regola d'Auburn. 

(32) La Commissione fu composta dei Sigg. consigliere Gia- 
n ci li . protomedico del governo di Milano; conte Alessandro Porro; 
Molti I Giacinto Mompiani ; Dott. Rampinelli; Dott. Carlo Ampclio 
Calderini Segretario; oltre all'autore di questo scritto. 

(33) Ecco come il Diario di Padova segnò le dette attribu- 
zioni, a Fu deciso, che essa novella Commissione, facendo centro 
« a Milano coli' intermedio del Sig. Dott. Carlo A. Calderini, e pro- 
fi fìttando di tutto ciò che le verrà trasmesso dai suoi collabora- 
ci tori — Lavori ad una compilazione di un nuovo progetto , prese 
« per base le risoluzioni igieniche dell'attuale Commissione , col 
« quale intendimento s'introduca quanto può essere di buono nei 
« due sistemi di Filadelfia e d'Auburn, più o meno modificati in 
a meglio; se ne tolga tutto quello che vi si riconosca per avven- 
ir tura nocivo , perfezionandone le varie regole , se occorre con 
« nuove aggiunte; e si presenti per ultimo al quinto Congrosso 
« scientifico di Lucca nell'anno venturo 1843 ». 

La Commissione non fu coavocata che verso il finire di Giugno, 
alla qual epoca l'autore di questa scrittura non polca intervenirvi 
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perchè travagliato da lunga infermità. Vuoisi tuttavia crederò che 
essa soddisfarà all' accettato mandato , riferendo l'opera tua al fu- 
turo Congresso di Lucca. 

(34) Per maggior cautela d' esaltezza dobbiamo avvertire , 
che all'uscire d'ogni seduta della Commissione speciale l'autore 
di questo scritto prendeva nota d'ogn' incidente della discussione; 
che giunto in patria ne estendeva una relazione per poterla oc- 
correndo pubblicare: che comunicata quella relazione a' suoi com- 
paesani i che furono a Padova , i Dottori Trorapeo e Derolandis , 
perchè vedessero s'era conforme al vero , ambi glielo affermarono 
e che gli è da quel MS. che offre di comunicare , che ha desunti 
i particolari narrati in questa scrittura. 

(35) Lettera del Prof, de Mittermayer, scritta da Eidelberga 
il 31 Maggio 1843. 

(36) Abbiamo attentamente visitate quelle carceri nel 1836 
e 1840, e, ad eccezione di quella della Roquette, le abbiamo tro- 
vate in buona condizione materiale, ma pessima quanto alla mora- 
lità. In molte neppure vi era l' oratorio peli 1 esercizio del culto , 
l' antico in alcune essendo destinato a dormentorio. Le carceri 
preventive specialmente offerivano ancora gli orrendi particolari 
descritti dal Moreau Christophe (de f ètat actuel des prisons de 
la France; ) e dal sig. E. Sue nel suo romanzo ( les Mistères de Paris). 

11 governo francese però già ha provveduto al rimedio, or- 
dinando a Parigi nell'anno scorso la costruzione di una carcere 
( La nouvelle Force ) in terreno vergine , con 1,216 celle , cioè 
1000 per detenuti , i quali saranno così fin dal primo arresto 
tutti segregati, e 216 per bagni ed altri usi. 

I lavori sono in corso. La carcere è a forma di ventaglio , 
con sei raggi o ale, e colla sala d'ispezione nel centro. 11 fab- 
bricato sarà tutto in pietra da taglio e ferro fuso o battuto. Co- 
sterà circa 3,500,000 franchi. 

(37) A Fontevrault il sig. Stello , peritissimo direttore , è riu- 
scito a quell' intento sopra 1800 detenuti. Vedasi quanto ce ne 
scrisse un FiladelQano che visitò quella carcere nel 1842. Esame 
della polemica ec. pag. 98-99. 

(38) L'Abate Rey di Lione ed il nostro ottimo amico , il ca- 
nonie* Tissiaux di Marsiglia , fondarono i due Istituti detti dei 
fratelli di S. Giuseppe e dei Signori di S. Pietro. 

(39) La colonia di MeUrai fondata e diretta da una Società 
della quale sono promotori ed agenti i sigg. Dcmetz e La Bre- 
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tigni ere. Un'altra colonia agricola e industriale , sarà quanto 
prima fondata al castello di Petit-Bourg presso a Parigi pei fan- 
ciulli poveri del dipartimento della Senna, per cura d'una società 
eretta dal conte Portalis primo presidente della corte di cassa- 
zione. Le sottoscrizioni abbondano. Il giornale dei Debats del 
16 Luglio 1843 , ha annunciato che fra un mese l'istituto , prov- 
veduto dalla carità privata della famiglia reale come dai sussidj 
del governo, sarebbe aperto. 

Se cotesti esempj di Marsiglia , di Meltrai, di Petit-Bourg si 
propagano in Francia, com'è lecito sperarlo, tempo verrà in cui 
l'educazione della classe povera sarà sicuramente migliorata al 
punto che il numero de' reali scemerà sicuramente. 

(40) Le carceri di Moni peli ieri , di Lione , di Fontévrault ed 
altre. 

(41) Le carceri di Nimes, di Marsiglia, di Lione ed altre. 

(42) Vedansi i quattro ultimi rapporti o relazioni annuali 
dell'ottimo sig. Gabriele Delessert, prefetto di polizia di Parigi al 
Ministro dell'interno. 

(43) L' abate Tissiaux, così pratico de' giovani , non approva 
per essi interamente la regola della Roquette; ecco le sue parole : 
« Nous sommes intimément convaincus que malgré les deux rap- 
c porls favorables, l' honorable M. Delessert comprend qu'il y au- 
a rait mieux à (aire. . . Gomme nous, M. Delessert aura remarquó 
v que si ces enfants paraissent soumis, et resignés à leur sort, 
« doux et bonnétes , on ne peut cependant pas ètre assurès de la 
« franchile de ces marques exterieures de leur retour au bien. 
« Il y a chez ces jeunes détenus un je ne sais quoi qui ne 
a satisfait pas complètement les visiteurs; ces visages ne soni pas 
« épanouis ; ces fronts ne sont pas sereins; ces cceurs ne sont pas 
« bien ouverts. Brèf, nous avons tant vecù avec les enfants, 
o qu' il est bien peu de leurs sécrets intimes que notre cbuìI 
« exercé ne découvre, et nous croyons que au penitencier 
« de la Roquette le feu dévorant du vice est e n core cachi sous 
o la cendre ». Laonde conclude: « Cet emprisonnement indivi- 
« duel est plus nuisihle qu 1 utile ». Cotesto effetto provato 
dall'abate Tissiaux , lo fu anche da noi quando visitammo quella 
carcere nel 1840. Però vuoisi riconoscere, che i risultamenti 
consegnati nella quarta relazione recentemente pubblicata dal 
sig. Delessert , sembrano in parte smentire i nostri dubbj. 
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Abbiamo detto cominciando , che I' abate Tissiaux non ap- 
prova per i giovani detenuti la segregazione continua. Ciò ab- 
biamo notato, perchè ne' discorsi con esso i muti nell'Ottobre 
del 1842, che ci onorava d'una sua visita in Torino, esso ci 
pane però convinto, che pegli adulti, po' quali v'é minore spe- 
ranza d'emendazione, si dovesse adottare , per impedirne almeno 
r ulteriore maggiore corruzione, e si potesse farlo senta pericolo, 
alla condizione de' divisali compensi. 

Più recenti riscontri della stampa periodica francese affer- 
mano che quel Ministro dell' interno ha preso col prefetto di 
polizia di Parigi i necessari concerti, perchè quanto prima tutti 
t fanciulli e giovani, appena arrestati in quella capitale, siano 
tosto segregati di continuo. 

Cotesto utilissimo provvedimento noi vorressimo vedere do- 
vunque adottato, imperciocché chiunque pratica le carceri non 
può eh' essere altamente contristato nel vedere i fanciulli e 
giovani sostenuti in carcere posti framezzo ad adulti scellerati, 
i quali ne sono i corruttori educandoli al male. 

(44) Vedi nell'opera loro Système penitentiaire ec. pag. 47 il 
passo già riferito, che trovasi alla pag. 105 del nostro Esame 
della polemica ec., dove appare , che i Sigg. Beaumont e Tocque- 
ville prima d' essere come di presente tra* più caldi fautori della 
regola di Filadelfia, da essi ed altri chiamata sistema francese, 
abbiam veduto con quale diritto ed autorità, turo no caldissimi 
promotori della regola oVÀuburn. 

Noi ammiriamo l'ingegno di que' due scrittori, ma vuoisi 
prima di tutto narrare il vero e con imparzialità. 

(45) Nel così ragionare non intendiamo menomamente rece- 
dere dall' alta stimo e dalla sincera affezione che professiamo alla 
nazione francese, nella quale contiamo molti carissimi amici. Ma 
sia lecito osservare, che soventi volte molti scrittori d'essa , e 
specialmente quelli, che alimentano la stampa periodica, affet- 
tano un primato, per certi rispetti non fondato , ed ingiurioso per 
le altre nazioni , cui in certo modo vorrebbero attribuire un* infe- 
riorità insussistente. 

V epoca nostra è epoca di vero ben inteso progresso ; tutte le 
nazioni d'Europa, ad esclusione di pochissime, conspirano a 
quello scopo, in ragione della propria importanza e de' relativi 
mezzi; e perciò con maggiori o minori risultameli , dovuti anche 
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alla speciale relativa condizione d' ognuno ; ma noi crediamo, che 
nessuna possa pretendere ad un primato intellettuale , e debba con- 
siderarsi uguale la respettiva attitudine , solo o più o meno svolta 
pelle circostanze appunto della condizione preallegata. 

La divina Provvidenza creò nell'uomo dogni contrada un 
essere che tende al perfezionamento (umano s' intende), e vi giugne 
più o meno tardi , in ragione delle contingenze in cui trovasi ; ma 
essa non ha attribuito ad alcun popolo qualità che superino le altre 
date alle varie nazioni, e che non possano ugualmente operare in 
circostanze uguali. 

(46) È noto, che il bagno , lungi dall' intimorire, è preferito 
dai colpevoli alla casa centrale, sicché nel fatto la pena più grave 
attribuita ai reati maggiori è pena minore desiderata al punto 
di aggravare espressamente la colpa per isfuggire occorrendo la 
detenzione, o di commettere scontandola nuova colpa per esser 
dannalo al bagno. 

È noto ancora che i lavori ivi fatti son più costosi per Y am- 
ministrazione marittima, che se fossero eseguiti dal lavoro libero. 
( Vcd. Tupinier, relazione, fatta al ministro della marina di Fran- • 
eia volgendo il 1838). 

(47) Vi son case centrali, in Francia, le quali hanno una 
popolazione di 1000 , 1200, 1500, 1800 , ed anche 2000 detenuti. 
Con tal numero di detenuti , superiore ad un massimo di 500 , è 
impossibile qualunque riforma. 

(48) Vedasi il Monitore Universale di Francia 17 e 18 Apri- 
le 1843: e vedansi gli Annali Universali di Statistica di Milano, 
dove si è data la traduzione letterale dell' esposizione dei molivi 
del progetto di legge suddetta alla pag. 167-188 del voi. 76 , di- 
spensa di Maggio 1843. 

Ivi il chiarissimo nostro amico, Conte Alessandro Por- 
ro , dopo aver riferiti que' motivi, i quali sono una chiara e precisa 
analisi della legge , con l' allegazione degli argomenti già noli 
favorevoli alla regola di Filadelfia, e contrarj a quella éAuburn, 
narra quanto già abbiamo esposto sui lavori del 1840. 

Toccando dell' opposizione del Sig. Lucas al lavoro della Com- 
missione , accenna , che venne da noi ripetuta in Italia. Nel cosi 
dire egli è conforme al vero ; se non che ricusiamo tanto in nome 
del sig. Lucas che nostro, per le già delle cause, il titolo <fau- 
burniani ch'esso ne porge; ed il nostro isolamento che si po- 
trebbe dalle parole del Porro inferire. In Francia non mancarono 
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scrittori li merito associati al Lucas . tra i quali Leon Tau- 
rher , Wolowski , Foelix, Weld ed altri delle due Riviste legi- 
slative. * 

In Italia, il Cav. Volpicella, il Cav. Lansilli, Mons. Mon- 
chini , ed alcuni membri della Commissione di Padova apparte- 
nenti alla minorità d'essa , e seguaci non del sistema d'Aubum, 
ma del misto, opinarono con noi. Vcd. Esame della polemica ec. 

(49) Come scorsesi adunque t oltre alla ricostruzione ed ap- 
propriazione da continuarsi di molte case centrali, e carceri dipar- 
timentali, si dovrà pensare alla nuova costruzione delle case di 
forza e di reclusione. 

Le prime sole importano 8000 celle, se debbono supplire ai 
bagni. \jt seconde avranno anche una popolazione ragguarde- 
vole di parecchie migliaja di detenuti. Le case centrali attuali 
ne accolgono 16,000. 

Le carceri dipartimentali forse altrettanto, se non più. 

Si calcolano in Francia più di 30,000 detenuti nelle varie 
carceri, esclusi i bagni. 

(50) Un Regolamento per le carceri Dipartimentali venne di- 
ramalo dal Ministero dell' interno , e vi sono annessi molti dise- 
gni di carceri nuove , o rinnovate , di varia grandezza e popo- 
lazione. 

(51) Vedansi le relazioni pubblicate dai Sigg. Demetz, Blouet, 
Julius, e Crawfurd, distribuite al pubblico, ed il Uhm dei 
sigg. Beaumont e Toque ville , già citato. 

(52) L'aumento de'rcati, risultante dai Rendiconti, é un dato 

repressione è attiva ed energica al punto, che appena è com- 
messo un reato, sia pur esso anche minimo, tosto ne è arre- 
stalo T autore e punito, non può dirsi maggiore il numero delle 
colpe , il quale può essere anzi uguale, fors' anche maggiore pure 
con un sistema d' indulgenza, die ne lasci molti impuniti. 

(53) Non si nega che la corruzione delle carceri è causa delle 
recidive ; ma la condizione del liberato, quasi costretto per forza 
a tornare alla colpa, n'è anche la causa principale, 

(54) In Francia la repentina mutazione de' nomi dati alle 
cose muta ? opinione per esse. Ora la stessa regola fu già chia- 
mata : isolamento assoluto , detenzione solitaria , solitario confina- 
mento , isolamento continuo , sistema Filadelfiano ec, ora si chiama 
imprigionamento individuale , applicato col sistema francese , e si 



Digitized by Google 



I 



87 



riesce a persuadere trattarsi ora di cosa affatto diversa , sebbene 
infatto si tratta di cosa interamente conforme. 

(55) Non si negano i numeri addotti, ma si nota, die la 
condizione materiale de 1 detenuti è anche ben diversa. In A nit rica 
gran pulizia , ottimo e confortevole alloggio, vestire e letto ; vitto 
sano e molto alto a sostenere le forze vitali , che tendono a de- 
perire , ed alia cachessia. — In Francia poca mondezza , sover- 
chio numero ; vita comune di giorno e di notte ; eccessi cui dà 
luogo; per poveri, vitto scarso e poco corroborante; per quelli 
che possono spendere (nel tempo citato) i disordini della cantina. 
Sembrano dunque spiegate le differenze ; impossibile un ragio- 
nerò! confronto. 

(56) Se dipendevano da cause estranee , come mai erano mo- 
mentanee? pare si dovrebbe dubitare del riflesso. D'altronde a 
Losanna il Dottore Verdeil, per molte non crede siano derivate 
da cause estranee, sibbene dalla solitudine; non ostante lo scarso 
numero de' segregali e tre visitatori assiduissimi , esso dotlon?, 
1* Ispettore Denis, il Pastore Houd, alloggiati in carcere, sempre 
coi prigionieri , ed iinpegnatissimi allora per quella regola. 

(57) Dal regolamento citato alle pag. 25 , pare non esservi 
detenzione segregata doltre i 18 mesi di durala in Inghilterra. 

(58) Notiamo ancora , che il Demelz ha solennemente detto 
V opposto indicando un numero tale di visitatori, che non si avrebbe 
mai in Francia. 

(59) Il sig. Carnol è una conquista al sistema misto; noi lo 
vedemmo nell'Agosto del 1840 a Bruxelles , poco dopo la rela- 
zione del Tocqueville. Ci parve allora Filadelfia™ pretto, 

(60) I Commissari eletti furono, i sigg. St. Marc-Girar- 
din, de Tocqueville, de Pcyramont , Chégaray , de Berthois. 
d'Uaussonville, Parès , De la Farellc, Hébert. Al momento in cui 
questa scrittura fu terminala, quella relazione non era ancora 
stata pubblicala dal Monitore , nè ci venne fatto procurarcela dai 
nostri amici di Parigi, ecco perché non facciamo qui altro 
cenno. 

(61) Sebbene l 'Amministrazione sia ora Filadelfia™, i prov- 
vedimenti disciplinari da essa dali appartengono al sistema misto. 

(62) Il nostro ottimo amico, il D. Julius, può dirsi il primo 
promotore della riforma in Germania. 

Colle sue Lezioni sulle carceri (due voi. in 8vo) esso fu ti primo 
a predicarne la necessità. 
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Era allora Auburniano; tornò dall'America Filadelfiano pretto*, 
ma sempre discusse con imparzialità e moderazione nella vertenza. 

Più caldo, e forse meno imparziale è il Dottore Warrcntrapp. 

L'altro nostro amico , e compagno d'opinione , il Mittermayer, 
non si mostra meno impegnato nel promuovere la riforma, e ne 
scrive in più giornali , mentre coi suoi consigli ne affretta il com- 
pimento nel granducato di Bade ove risiede , professando il drillo 
all'Università di Eidelberga. 

Non conosciamo la lingua Tedesca , né possiam riferire alcun 
lavoro del giornale Berlinese. 

Solo possiam dire, che il Dottor Julius ripetutamente ci 
scrisse, essere quel periodico aperto ad ogni opinione , accettar egli 
la più libera ed intera discussione, e volerla solo moderata, calma 
ed imparziale. 

Così operando provasi vera liberalità d'opinioni ! 

(63) Vcd. Mèmoire sur les moyens decorriger les malfai - 
teurs ec. ec. par Mousieur J. P. le Viscomte Vilain XIV già citalo. 
V. Ducpetiaux. Des progrès et de l'élat actuel de la reforme pé- 
nitentiaire ec. Tre voi. in 12mo. Bruxelles 1837. 

(6i) Così almeno ne scrive il chiarissimo sig. Mollet d'Am- 
sterdam , Segretario di quella Società Reale pel miglioramento 
delle carceri, nel parteciparci l'onore da essa fattoci di eleg- 
gerci socio corrispondente. Di quella Società vedasi inoltre Ra- 
mon de la Sagra , Voyage en Holla nde et en Belgique. Due vo- 
lumi in 8vo. Parigi 1839. 

(66) (Questa citazione è superfluità per errore tipografico; 
la 65 che succede alla nota che segue corrisponde alla seconda 
citazione che porla quel numero). 

(66) Ved. Des peines et des prisons , par le prince Oscar de 
Suede, traduit du Suèdois en Allemand par le Docteur Julius, et 
de r Allemand en Francais par monsicur Andrieu Picot de Genève. 
Paris 1842; un voi in 8vo. 

Può vedersene V estratto ragionato alla pag. 146 a 153 del 
nostro già citato Esame della Polemica ec. 

L'adesione del principe Oscar al sistema Filadelfiano pretto, 
che molti scrittori Tedeschi e Francesi fecero così alto suonare , 
risulta , per quanto precede e può vedersi nel libro di lui , ri- 
stretta nel fatto alle dottrine del sistema misto. 

Il Professore Pasquale Stanislao Mancini di Napoli , il quale 
molto si occupa pure di riforma delle carceri , allendc per quanto 
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ri scrive ad una traduzione Italiana dell' opera di S. A. H il 
principe Oscar. 

Neil' ultima dispensa di questi Annali N.° Vili e IX, pag. 51 1 
il sig. Frediani, riferendosi alle asserzioni del giornale di Franco- 
forte , partecipa V admessione del sistema di Filadelfia nella 
Norvegia , dopo la promulgazione d' un codice penale , aggiun- 
gendoci volata la costruzione del carcere necessario ad attivare 
il sistema suddetto. 

Noi abbiamo spiegato in qual modo il principe Oscar abbia 
proposto quel sistema , nel fatto modificato; recenti riscontri di 
colà pervenutici ci assicurano, che l' informazione data da noi 
non è meno esatta, e che in tal senso vuol essere inlesa la 
nuova data dal giornale germanico. 

(65 1 ) Cotesti particolari, chei giornali francesi , nel riferirli, 
fecero suonare come un nuovo trionfo della scuola filadelfiana , 
sembrano provare invece , che la Danimarca accolse nel fatto , 
come la Svezia , le dottrine del sistema misto, ammettendo i peri- 
coli sanitarj che soli in questo consigliano di ristringere la deten- 
zione segregata e continua ad un dato numero di anni. Il massimo 
maggiore Gssato a sei anni in Isvezia e adotto in Danimarca, nou 
e prova contraria, poiché fu statuito, che sarà ancora ridotto, 
ove scorgasi qualche danno sanitario derivante dalla segregazione. 
Vedremo nel seguilo che cotesto spediente non è ricusato dagli 
aderenti al sistema misto. 

(66*) Vedi Della condizione attuale delle carceri ec. Pag. 120 e 
seguenti. 

(67) Sulla condizione delle carceri di Roma il lettore può 
consultare la recente opera pubblicata dal nostro ottimo e be- 
nemerito amico , il chiarissimo Monsignor Monchini col titolo : 
Begli Istituii di pubblica carità ed Istruzione primaria e delle 
prigioni in Roma. Due voi. in 8vo. Koma 1842. 

Noi ne pubblichiamo un' analisi critica negli Annali Univer- 
sali di Statistica di Milano in alcuni successivi articoli delle di- 
spense di Agosto e seguenti , cui può aversi ricorso ove non si 
abbia la detta opera. 

(68) Intorno alle carceri delia Toscana vedasi il rendiconto 
datone da noi nel più volte citato Esame della Polemica ec. 
pag. 41 e 42, come nel nostro libro Della condizione attuale 
delle carceri ec. pag. 128 e seguenti, e negli Annali Universali di 
Statistica di Milano , dispensa del Gennaio 1843. Voi. 75, pag. 97. 
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69) Vcd. Annali Universali di Statistica di Milano, di- 
spensa del Maggio 1843. Voi. 76, pag. 207. 

(70) Vedasi quanto narra di quella carcere il chiarissimo 
Dottore Carlo Cattaneo di Milano nel giornale il Politecnico. 
N.° 18. Voi. MI, pag. 551 e seguenti, od il nostro Esame della 
Polemica ec. pag. 31 e seguenti. 

(71) Suir ordinamento futuro del correzionale de* giovani, ve- 
dasi nel Calendario generale de' Regi Stati del 1838 in fine una 
memoria del Cav. Giovenale Vegezzi-Ruscalla. 

(72) Vedansi i Regolamenti approvali con Regj Brevetti del 
26 Febbrajo e 31 Maggio 1842. 

(73) Ved. Rivista Europea del 15 Marzo scorso N.° 5 , pag. 353 
n 355, nella quale si trova tradotto, e per quanto pare ri adotta 
un articolo del giornale dei Debats , che cosi conchiude : 

« Così cadono al cospetto di fatti tanto manifesti e formai- 
« inente constatati (sono parole del giornale francese così tra- 
« dotte) que'tristi spauracchi di rachitismo, di ebetismo, di tnalat- 
« tia , di demenza , di morte , coi quali gli awcrsarj del sistema 
« cellulare hanno troppo a lungo atterrita l' immaginazione e la 
« coscienza del pubblico e de' governi ». 

Il dottore Verdcil , coi Dottori Gossc e Coindet , dopo una 
lunga pratica di molti anni ; il sig. Carlo Lucas dopo una pra- 
tica uguale; e la Società di Boston , la quale già fece XIV rela- 
zioni sui cattivi resultamenti sanitarj e morali delle carceri Ame- 
ricane, regolate col sistema di Filadelfia, non dividono interamente 
l'opinione del giornalista ministeriale Francese e del suo tradut- 
tore. 

Le osservazioni dei pratici ci sembrano meritare qualche mag- 
giore riguardo per parte di scrittori, i quali, sebben forniti di 
molta dottrina , tuttavia non acquistarono forse quella lunga spe- 
rienxa, la quale sola può formare un conscienzioso convincimento. 

(74) Vedasi il disegno di tal cappella nella relazione fatta al 
parlamento Inglese già citata. 

(75) Notisi che il sig. di ToquevìUe nella sua relazione 
del 1840 ha posto per condizione essenziale , che i colloqu i dei 
visitatori con ciascun detenuto debbano durare due ore almeno per 
ogni giorno : a Padova si ridussero anche a mezz' ora. 

(76) Abbiamo voduto esser quelli i numeri delle popolazioni 
dolio raso oonlrali di Francia. In Italia non mancano carceri 
di 500 o 600 dotonuli. I due nuovi penitenziarj ordinati da Sua 
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Maestà il re di Sardegna in Alessandria ed Oneglia avranno 
500 celle per altrettanti detenuti. Si troveranno forse in quelle 
due città visitatori in numero sufficiente per visitarli ogni giorno 
due ore, un'ora, anche mezz'ora? Sembra lecito dubitarne! 

(77) Il sig. Pasini negli Annali di Statistica, Dispensa dell'Ot- 
tobre 1842 , ha creduto poter sostenere che per cautela della 
sicurezza sociale fosse anche lecito sottoporre i condannati a qual- 
che pericolo sanitario , od almeno doversi discutere fino a qual 
punto il pericolo anzidetto potesse farsi correre ad essi. 

Senza entrare nelle discussioni seguite tra i sigg. Pasini e 
Cattaneo , noi pensiamo , che potendosi scansar que' pericoli 
l' umauità consigli di farlo , cautelandosi ugualmente la società. 
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